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II Consiglio direttivo del 
Panathlon Club di Milano, 
dopo ,aver à t t e n t ^ e n t e va-
•gliato'jl^ttività spiegata dai 
:,v^ri^sport;,ig Italia, ^ u r ^ t e ,11 

ì"§58'>" considerato;! -risultali 
ottenuti da ciascuno <ìi essi, 
al fine di stabilire à ciii do-

jvesso } essere ' assegnato, -il 
' « Trofeo i d'onore % sportivo » 
' "per tale periodoy è venuto 
nella determinazione di asse
gnarlo all'Alpinismo che, nel 
1958, ha conseguito i maggio
ri allori con un fervore di 
opere di eccezionale inten
sità. < . -. 

«La montagna ha sempre 
esercitato uh fascino partico
lare sugli uomini fin dai 
tempi'più remoti, ma l'Alpi
nismo è una pratica relati
vamente recente' e che nella 
nostra' Penisola si è matura
ta , e perfezionata particolar
mente sulle 'nostre Alpi, per 
trasferirsi negli ultimi tempi 
oltre i confini del Paese e 
andare a cimentarsi con le 
difficoltà delle più fascinose 
catene "alpine di ,altri conti
nenti. 

Pertanto (afferma la deli
bera del Panathlon Club), 
mentre la più grande impre
sa di questi ultimi anni può 
esser considerata per i nostri 
scalatori la conquista del K2 
nel 1954, l'anno 1958 è par
ticolarmente denso di ardi-
mejitose conquiste compiute 
dai-nostri alpinisti,-come r i 
sulta dal seguente riassunto, 
che ne sintetizza i risultati. 

Lia campagna alpihistica 
extraeuropea, 'iniziata 'dalla 
Spedizione M o n z i n o n e l 
gruppo del Painè . e dalla 
Spedizione Gualco"- a i , colossi 
dell'Africa centrale e culmi
nata con quella del C.A.I., 
che portò gli uomini guidati 
•da-Cassin, Walter Bonatti e 
Carlo Mauri, alla splendida 
vittoria sul Gasherbruiri IV, 
si può copsiderare certamen
te, per nùmero e,, importan
za delle (Vetté scalate, una 
ottantina circa, la più fortu
nata fra quante se ne ricor
dano. 

Tra le due.prime e quella 
del Gasherbrum,.se ne inse
riscono seij, tutte àelle Ande. 

Ghiglione attaccò-i giganti 
della Colombia; gli alpinisti 
trentini e il' duo B'onatti-
Mauri affrontavano il gruppo 
del Cerro Torre; fallito il 
principale o b i e t t i v o , e s s i 
compirono altre bellissime 
scalate. " 

Il maggior bottino di vette 
lo fecero gli - arrampicatori 
delle tre ' spedizioni che si 
Spinsero nell'interno del P e 
rù. , Gli accademici torinesi, 
capeggiati da Giuseppe Dio-
nisi, puntarono .sulla Cordi-

assegna all'Alinisiiio 
ooore sportivo j e r l lOSS 

gliera Bianca de Huaraz; 
guidati dall'accademico Luigi 
Binachi, accompagnato dalla 
consorte" ^Iregej^,,} comaschi 
attaccaroffo"'!'" colossi ~'̂ della 
Urubatnba,"*Tnftntre f-milane-. 
si," diretti da Giancarlo Frj^ 
gieri,"" scelsero -là Córdiglierà 
dell' Apoloba'mba. Q u a t t r o 
prime assolute realizzò il 
gruppo torinese, 11 quello di 
Como e 19 gli altri. 
, A tutte queste bisogna ag
giungere anche la spedizione 
leggera capeggiata dal dott. 
Bruno Uggeri, radiologo di 
Tortona, il quale, insieme 
alla " guida Giacinto Perru-
chon di Cogne, ha scalato nel 
Messico, il 29 dicembre 1957, 
la cima del Pico Major nella 
catena del Popocatepetl e nel 
gennaio 1958 la cima dell'Iz-
taccihait, entrambe oltre i 5 
mila metri. • 

Sono così -ben 36 le vette 
sulle quali per la prima volta 
è sventolato il tricolore per 
merito dei nostri jcoraggiosi 
alpinisti. . . . 

Fra questi il Panathlon 
mette in Rilievo i nomi di 
Guido Monzino, socio del 
Club di Milano e del pittore 
Luigi Binaghi, socio di quel
lo di Como. A quest'ultimo 

spetta, fra l'altro, il merito di 
aver dato il nome di » Cerro 
Panathlon > a una vetta di 
5145.metri raggiunta nel Chi-
con il l'i luglio 1958,-dalle 
.cordate • "SSnàSconi-Bìgnami 
e ' Fantin-MeroniJ. -, 

J^ofi ci soffermiamo — con. 
elude la motivazione — per
tanto, sulle ardite impreée 
Compiute in casa nostra, per
chè troppo numerosi sareb
bero i nomi da segnalare alla 
nostra ammirazione ma, ac^ 
comunandoli tutti insieme in 
un solo fascio glorioso, scio
gliamo un inno al loro ardi
mento, al laro entusiasmo e 
al loro amo're per uno sport 
fra i più .puri e fra i più no
bili che, oltre aìl onorare -al
tamente tutti coloro che lo 
professano; • accresce presti
gio e gloria al nostro Pafese ». 

Dal Presidente del Pa
nathlon di Milano, Cavaliere 
del Lavoro Fernando Pozza-
ni, abbiamo • appreso che il 
Trofeo verrà solennemente 
consegnato' al termine della 
riunione conviviale del pros
simo marzo, alla quale sa
ranno invitati tutti i capi 
delie-suddette Spedizioni, ol
tre il Presidente generale del 
C.A.I. 

GRANDE CONCÈRTO 
DI CANTI ALi^lNI 

' * ' I t i . 

eseguiti dal Coro df i rA.N.A. 
?". ''•"'•:"-"(Associazione rsfazronlf^'-fAipini) " 

.;= - ,, ' che verrà presentato -, ' 
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Differenze tra ^̂ Màmbo,, americano 
austriaco 

Prima di'<lar.corso al no
stro lavoro Introduttivo^ alla 
conoscenza della m o d e r n a 
tecnica sciistica illustrata da 
« Sci austriaco », il manuale 
che abbiamo presentato ai 
lettóri con la-precedente re
censione, dobbiamo segnalare 
la novità del <t Mambo », che, 
in embrione da due anni, si 
affaccia oî à alla ribalta e con 
propositi di concretezza. 

Diremo ^ subito, sicuri ;d'in-> 
tèrpreta^'e i-'sientimenti: della 
generalità'degli appassionati, 
degli sciatori della, domenica 
—aanmesso^TÌconosciuto che 
lo sci è uria' attività sportiva 
vitale,—7, che questi .tècnici 
non •ci danno'trégua ^.ci in
ducono a chiederci se, questa 
continua corsa al «nuòvo 
non costituisca una fórma di 
esaltazione del tecnicismo che 
finirà a lungo andare, pe r in
fluire in maniera negativa 
sulla passione degli sciatori e 
persino per stancarli.. 
"i "AbbiarrtO appena inaugura 
to la stagione invernale du 
rante la quale gli sciatori co 
minceranno, non senza difH-
ìtoltài • a- prendere dimesti-
"ehézza con'la'Strana termino
logia e sua applicazioiie delle 
virate, pressione di talloni, 
contromovimenfo, spinta di 
talloni, gioco di gambe, pen
dolare,^ di ginocchia, e bacino, 
aiigolarione dell'anca ecc., e 
già un nuovo stile si affaccia, 
e col proposito di far dimen
ticare, il recente. 

Si tratta del « Mambo » di 
marca americana, diffuso in 

Svizzera daDahinden e che 
anche In Italia annovera il 
suo sostenitore in Gigi Pa
nel. . 

Si tratta di una evoluzione 
da'sciatori provetti, speciali
sti èssi pure della.danza a sci 
perfettamente. ; U.iyft*.. « Nel 
Mambo. Ì: moviriiinti'di tor- ^?.'^«*"«'!?**^°to*^'Che •éSércitó 

to di illustrare il metodo del
l'Arlberg interpretato dal te 
sto di Kiuckenhauser che 
contempla i capisaldi: 

La scivolata • diagonale in 
avanti che oltre ad offrire i 
jfreni» al principiante, lo ini
zia al virare a monte; lo spaz-

sione iniziano con Una super-
rotazione che subito trascura 
li contromovimento. La dif
ferenza principale con il 
« Wedeln » (scodinzolo), sta 
proprio in questo: e per v i 
rare col * Mambo » viene ut i 
lizzato un violente sposta
mento del sedere (dal Muen-
cher Illusiriette, dicembre 
1958) ». 

Saprà qualcuno ;offrirci ora 
un piano didattico? Per ora il 
nostro plauso e l'augurio che 
questi r campioni sappiano tra
sformarsi in altrettanti Kru-
ckenhauser.- Perchè anche il 
«"Wedeln» ai suoi albori lo si 
riteneva accessibile ai soli 
campioni; ma Kruckenhatiser 
seppe adattare la novità, il 
cui spunto, venne dai fuori
classe, alla pratica della mas
sa degli sciatori, offrendoci il 
manuale didattico da noi t ra
dotto. 

E per evitare la confusione 
già in atto, prescindendo dal
la innovazione del «Mambo», 
noi continuiamo nel proposi-

Spedizione romaiia ali Hindu - Kush 
Anche là ..^ézione di, Roma 

del CA.I.'jia deciso di dare 
il suo contributo'.all'esplora
zione imalaiana. Dopo vasti 
e profondi studi, l'attenzione 
si è concentrata sulla catena 
dell'Hindu-Kush,' all'estremi
tà occidentale della catena 
imalaiana, che offre note
vole Interesse ' alpinistico ed 
esplorativo. La spfedizione ro
mana ha in esame la possi
bilità di' abbinare all'attività 
alpinistica un'indagine an
che nel campo archeologico 
ed etnografico. 

La catena dell'Hindu-Kush 
si svolge per una lunghezza 
di 400 km. e più tra Afgani-
stan- e 'Pakistan occidentale, 
ma la zona più ìihpOrtànte 
si trova in quest'ultimo Pae
se, dove va quasi/ 'a con-
giungersl verso: oriente con 
la catena del Karakorum. 
Alcune vette superiori ai 7 
mila e numerose ol trei 6 mi
la fanno dell'Hindu-Kush una 
delle regioni più interessan
ti dal punto di vista alpi
nistico. , • ;,: \ 

Poche sono state le spedi
zioni direttesi in quesji luo
ghi e naturalmente là' vetta 
più alta del gruppo ha at
tratto per prima l'attenzione 

degli alpinismi. Una spedizio
ne norvegese ha infatti attac
cato nel 1950, dopo una esplo
razione nell'anno precedente, 
il Tirich-Mir (m. 7.690) e 
dopo una d-ura lotta, con
dotta per quasi due mesi, 
due componenti la spedizio
ne raggiunsero, la cima. Sem
pre nella zotìà'ìàel TiiricH-Mif 
una spedizione americana 
raggiungeva nel 1955 la vet
ta dell'Istor-o-Nal (m. 7397). 

Ma oltre, al ipàssiccio del 
Tirich-Mir, he esiste più a 
Est un altro egualmente di 
grande importanza: quello 
del Saraghrar. Questo grup
po, montuoso, alpinisticamen
te cómpletaniente inesplora-
tOi culmina con il-Sara^hrar-
Peak (m: 7^349) ed" è verso 
questa cima Ohe > gli alpinisti 
romani' intendono- dirigersi 
durante la loro spedizione. E' 
questa ' una poderosa mon
tagna, quarta in ' ordine di 
altezza in tutta.la catena del
l'Hindu-Kush, , e sorge tra 
due selvagge vallate: la Rpsh-
Gol- a S.Oy. e la Ziwa-Gor a 
N.E., Ambedue queste valli 
scendono --'v'eirSo Sud dalla 
cresta . spartiacque di confi 
ne tra Pakistàn e' Afganistan 
ed erano in passato, valli di 

Le esplorazioni nella tona deU^Everest 
ifclk Spedizione angtó-ifflKana 

La recente-Spedizione an
glo-italiana in zona Everest, 
cui parteciparono, come' è 
noto,, il nostro accademico 
ing, Piero Ghiglione e la 
guida Giuseppe Pirovano,,il 
popolare^ *, « Piro » ' (i primi 
due italiani che abbiano fi
no * ad oiggi, percorso quella 
regione*);' ha potuto appro
fittare, di fortunate ^combi
nazioni^ e compiere partico
lari esplorazioni nelle valli 
del sud dell'Everest., . ;: ' 

E' quésta la prima Spedi-
iione "eh e a b b i a esplorato 
tutte e ~tre le valli ' diretta
mente a svid dell'Everest.' Fra 

le sue mète era la scalata del-
l'Hama Dablàm, ciie dicesi la 
più ardua vetta inialaiaria 
(circa m. 6980), nella valle 
Honigu-Mera. La cordata di 
punta Pirovano-Cunningham 
giunse a circa. 6250 metri; 
Ghiglione a circa ,6 mila me
tri. Venne poi risalita tutta la 
valle Imia Khola^ giungendo 
fini) à i piedi del Lhotse^Shar 
(m. 8350)._,Colà venne esplo-
irata là valle direfta a sud dei 
tre Lhotse, conquistando una 
difficile vetta dell'Island Peak 
(circa 6500 metri) da parte 
della cordata Gregory - Cook, 
Ghiglione-Levene. 

UN VADEMECUM PREZIOSO, 
INDISPENSABILE PER GLI SCIATORI 
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Nel medesimo, tempo la 
cordata P i rovànp - Cunnin 
gham, raggiunto sull'altro la 
to del ghiacciaio Lhotse Shar 
il colle nòrd, dello. Chopulu, 
dopo aver. risalita l'ertissima 
parete ovest tìi ghiaccio (alta 
milleimetri) del monte, saliva 
lo stésso Chopulu,.giungendo 
a.63OO.;0ietri circa; venne for, 
zàta.al ritorno da una terri
bile bufera.-1; j , " 

Infine venne (risalita dalla 
spedizione la grande, vàlJe 
del, ghiacciaio, Khumbu fino 
al suo fondo, ponendo una 
tenda sulle ghiacciate pendici 
èst del Pumori, proprio in 
faccia all'Everest. 

La stagione ormai avanza
ta (si era al 20 novembre), 
con le sue fredde e corte 
giornate, non permise ulte
riori scailatpj. Venne, raccolto 
materiale, '.scientifico e fo
tografico ripreso un film a 
colori in 16 mm. 

La; spesa complessiva della 
Spedìziorie non ha raggiunto 
gli otto milioni, in sei perso
ne più l'ufficiale nepalese di 
collegamento. 

A Serpiano (dantoa TICÌDO) 

una teleferica antomatica 
Nel Canton Ticino è stata 

inaugurata e funziona rego
larmente la prima teleferica 
completamente automatica che 
allaccia Brusino-Arsizio, in ri
va al Lago di Lugano, al vil
laggio di Serpiano, magnifiéo 
belvedere non ancora suffi
cientemente conosciuto^ 

1 biglietti sono distribuiti da 
un apparecchio automatico e i 
passeggeri mettono essi stessi 
in marcia la-cabina premendo 
un pulsante... 

transito tra questi due Paesi. 
La- Sezione di Roma del 

C.A.I. - ha presentato nello 
scorso giugno' al Governo 4el 
Pakistan domanda per orga
nizzare' uria" spedizione du
rante l'estate 1959 con mèta 
il Saraghrar-Peak nella val
le di Chitral. Il permesso fu 
concesso "dopo" "soli" due" mesi 
e da allora gli studi per il 
piano di attuazione della spe
dizione sono stati affrontati 
a fondo ed ora si possono di
re completi. 
- Sulla base delle esperienze 
di altre spedizioni italiane e 
straniere sono stati compilati 
gli elenchi dei materiali e 
dei viveri occorrenti. Si è 
studiata a fondo la zona -at
traverso articoli e pubblida-
zioni italiane ed estere. Si' è 
proceduto alla compilazione 
di una lista di possibili par
tecipanti, • tra * i quali sarà 
scelto il.gruppo di 6-8 alpi
nisti,-̂  tra cui un medico, tutti 
della Sezione di Roma del 
C.A.I. ." 

Sono' in programma , per 
questo „ inverno allenamenti 
collettivi con prove' dei ma
teriali. Anche il piano finan
ziario è in elaborazione e èl 
hanno fondate speranze che 
quanto occorrerà per l 'attua
zione dell'impresa possa es
sere raccolto in tempo. 

La spedizione dovrebbe la
sciare l'Italia tra la fine di 
maggio ed i primi di giugno 
prossimo e verso il 15 di que
sto mese, dovrebbe raggiun
gere Karachi ed essere in 
grado di ripartire immedia
tamente in treno per Pesha-
war, capoluogo della interes
sante regione archeologica 
del Gandhara. 
; Di,qui, a mezzo di camio
nette, alpinisti e materiale 
dovrebbero raggiungere pr i 
ma Dir. e póii,'. attraversando 
il,!Ld\<ràri-^à?s, .Chitral, ca-
pbluqgo,,' dpi'..più settentrio
nale'dlsti 'etto del Pakistatf. 
Si dovrà formare qui la ca
rovana ;.di,cirx;à cento jporta-
tori cKs;; rìgàle^dOjJa valle 
del fiume Chitral'(corso su
periore del più importante 
fiume Kunaar), dovrebbe 
raggiungere in tre giorni la 
confluenza con la Tirich-Gol. 
Di qui si dovrà- proseguire 
verso la Ziv:a-Gol per por
tarsi all'imbocco della Rosh-
Gol. In altri due o tre giorni 
di marcia si dovrebbe perve
nire alla base della monta
gna e piantarvi il camf)o 
base; 

Ai primi di luglio dovreb
be aver inizio l'attacco vero 
e, pi;òprio alla montagna. In 
quell'epoca gli ""alpinisti, aiu
tati, da pochi portatori d'alta 
quota, s i , dedicherebbero al 
duro lavoro df sistemazione 
dei canipi, di trasporto dei 
materiali, di attrezzatura dei 
passàggi più difficili ed' In̂  
itine sferreranno'l'attacco a i 
la vetta. Ciò dovrebbe avve
nire entro l i mese di luglio, 
permettendo così ad una par 
te dei partecipanti di rien' 
trare ih Patria per la metà 
di agosto, mentre alcuni pro
babilmente potranno fermar
si nella zona àfiéora per qual
che tempo per prendere par-
te allo ricerche di carattere 
etnografico e archeologico, 

Precisazioni SM recenti scalate 
sitll Maweijzi (Kilimangiarò) 
> L'uUima guglia è ìma^^laMasoitilissinia 

ove^ non sta che i(m.Mù*Wttóldé qualche sasso 

Abbiamo ricevuio da Lati-
sana- (•Udine^^Jn-data; 11 di* 
cembre scorso e ben volon-
tieri pubblichiamo, la se
guente lettera; 

« Leggo ne " Lo Scarpone " 
del 16 novembre scorso l'ar-

.ticolo "SulKiliman|lai:o sca
late 4; guglle^inviolàtéij^ che' 
hii riguarda. ' 

Ringrazio per la simpatica 
presentazione, ma poiché ho 
rilevato qualche imprecisione 
e immagino che j lettori al-

gli Spostamenti de l còrpo dà 
uno sci * contro » l'altro sci; 
lo spostamento degli sci sotto 
il corpo -nel virare (gioco di 
gambe - pressione di talloni); 
il lavorò laterale del corpo 
in angolazione delle anche; 
l'avanzamento .della spolla 
interna all'inizio della curva 
(contromovimento); il lavo
ro dinamico delle braccia e 
delle spalle in funzione equi
libratrice e compensatrice. 

K con tante frasi fatte, eòco 
il • modo. di sciare perfetta
mente stretti nella virata. 

Per chiarire bene le còse 
abbiamo pensato di riesùmar 
re l'irisegnàmento di Gasperl, 
E' il confrónto che vogliamo 
fare tra il vecchio ed il nuo 
vo, fra due sistemi che fanno 
epoca. I .modi di sciare sono 
svariati. .Tra il metodo Gas
perl e quello Kruckenhauser 
notevole è là differenza; tra 
le due tecniche esiste addirli-1 
tura un abisso. 

Tra Gasperl e Kruckenhau
ser (é costui ha dietro di sé 
un'accademia e collaboratori), 
corrono quasi venti anni e 
nel contempo, estendendoci al 
campo intemazionale, abbia'-
mo conosciuto introduzioni dì 
varianti t e e n i e h e talvolta 
considèrevolii Per non eva
dere troijpo dal nostro tema, 
diremo soltanto che almeno 
venti anni or sono il Muen-
chenbrdu sanciva il concetto 
della < distensione > (il cor-
toraggio attuale), poi abban
donato ed oggi ripreso. Che 
Testa e Mathias nella stessa 
epoca insegnarono (e scrisse
ro un manuale), a voltare in 

pinisti desiderino la massima controspalla; che i francesi 
esattezza^ei^atf téchiei^jjon. sùggetwano-- W printipiantè 

4 
•y " GRUPPO DEL MAWEN2I (Killmangiaro) 
Guglia .Cortina d'Ampezzo - 2 Guglia C.A.I. Gorizia -

1 Guglia CA.I. Vdtne • 4 Guglia Guide e Scoiattoli di Cortina. 

Un elicottero 
pe^lil i Soccorso alpino 

Nella flÙnièn^J-ìStal» 24 'di-
C6ihbi;e scorso'Itf pìunta-^Re-
g i ò ^ l e di; Trìentbl bua appro
vato fraJl's^Itro.i'^là^ spesH^dl 
44 m'iliom « ^ mila lire per 
l*4c<}Uisto|ca Tùn^elicottetot per 
ÌL Corpo df '^o^corso. a lp ine 

ù'a'brep^Sna itìccòsa"nofi-
zìa sarà appresa ^ièrtamente 
con piaetre dagU^ alpinisti 
tutti, perchè è unl'pàssó ini-
portantt'"^ verso ti migliora
mento di un servizio che può 
considerarsi * di ;carottere 
pubblica. Ntfturalmente l'e
licottero^' sarà destinato alla 
regione ,trentina, ma speria
mo che questo esempio sìa di 

incitamento ad altre autorità 
delle zone pedemontane,, che 
finora hanno dato ben, scarsi 
segni di interessarsi del Soc^ 
corso alpinol , , 

Il liliR di Guaito. 
Per coloro che -volessero far 

proiettare il film «Nel regno 
di Ngai » del dott. Giorgio 
Gualco (del quale abbiamo da
to informazioni lo scorso nu
mero, dicendo che- era, posto 
sotto il patrocinio della. Com
missione Cine.CA;!.). precisia
mo che rindlrizzo del .GHaJco 
stesso è: via Matteo Band«llo 
n. 4/2, Milano (non n. 41 come 
erroneamente - pubblicato).. 

posso fare" a meno di chiarire 
che nelle nostre scalate nel 
Mawenzi (Kilimangiaro) del 
settembre scorso, non abbia
mo superato,difficoltà di se
sto grado e che i nomi impo
sti alle quattro guglie prece
dentemente inviolate non so
no riportati completi. 

Dunque; quanto alle diffi 
colta maggiori, noi le valutia-' 
mo di V grado'per la parte 
centrale della nuòva via sul
la parete N - N O del North 
Peak (Punta Nord) del Ma
wenzi. Si tratta di una fes
sura di circa 80 metri siv roc
cia vulcanica verticale e.fria. 
buissima, veramente perico
losa e s e n z a possibilità di 
piantare chiodi di assicura
zione (ne abbiamo piantato e 
lasciato uno... per ricordo a 
circa metà fessura). 

Le quattro Guglie .che ab-
bìaino a'vuto il piacere di sa
lire per primi e di battezzare 
con i nomi di «Cortina d'Am
pezzo», «CAI Gorizia», «CAI 
Udine », ' « G u i d e alpine e 
Scoiattoli <ìi Cortina », com
portano difficoltà di III e IV 
grado, sempre'su roccia mdl 
to friabile. 

L'ultima, u n a sottilissima 
lama di roccia quasi instabile, 
è' stata salita nella ultima 
tratta di corda (molto esposta 
e diificile) dal solo mio com 
pagno Marino Bianchi, . in 
quanto oltre a non esservi 
posto in cima per due perso 
ne, non ce n 'era 'nemmeno 
per una, e"in cima-non è a r 
rivata che la Sua mano a 
porre il barattolo coir'i nomi 
e a posare sopra qualche sas
so*' iiiìàle'''*omettoi;''nó1h è l -
sendovi spazio p e r salirvi in 
piedi. 

La via sulla parete S-SO 
della Torre,, salita nel -1937 
per l a prima volta da Ghi 
gliene (cTorre Ghiglione? ») 
comporta un attacco da noi 
valutato di V grado d i ' una 
tratta .di corda, e per il resto 
una elegante arrampicata su 
roccia esposta (enaturalmen 
te friabile) di difiScoltà -mi' 
nori. -S'.- ; -

Infine crediamo che il no
stro percorso della cresta 
ovest del Sòuth Peak (Punta 
Sud) del Mawenzi sia la pri
ma salita da questo lato, pur 
non essendo difficile. 

La qualità della roccia, di 
tipo vulcanico, è p e s s i m a 
ovunque; non vi sono, se non 
in casi eccezionali, possibilità 
di piantare chiodi che tenga 
no, per cui vorrei ringraziare 
pubblicamente il mio compa 
gno e c a p o c o r d a Marino 
Bianchi, guida di Cortina di 
Ampezzo, che in condizioni di 
altitudine, di ambiente e di 
pericolosità oggettiva fuori 
del normale, ha superato ogni 
ostacolo, con vera passione 
alpinistica, contribuendo a 
tenere alto il buon nome del
l'Alpinismo italiano fuori dei 
confini della patria». 

Marino. Tremoliti 

1 «freni» con il dérapage 
(l'attuale sctuolafa diagona
le), evitandogli lo « spaurac
chio » causato dalla vertica' 
lità del pendio nello spazza 
neve frenato. 

E riprendiamo senza altro 
con Gasperl, perchè sino ad 
ieri abbiamo. benelìciato,, e 
giovato del suo insegnanìento. 
Era del resto il metodo uffi
ciale italiano, risultante al
tresì simile a quello degli al
tri paesi, e su quella base ab
biamo imparato a sciare. 

Ricordiamo bene il fonda
mento di quella tecnica che 
nei Cristiania ci obbligava a 
condurre le ginocchia all'in
terno allo scopo di vincere la 
forza centrifuga, a r t e f i z i o 
questo tra i maggiori che ca
ratterizzavano quella tecnica 
anti - istintiva. I l m e t o d o 
Kruckenhauser - Furtner, in
vece, ci farà trovare sugli sci 
con maggior naturalezza, con 
il corpo libero da costrizioni, 
ii> posizione anatomica com

pletamente ad agio. Questa 
tecnica « razionale » offre il 
vantaggio -di* sciare • cOn faci
lità e con'risparmio di; ener
gie, ' • • 

premesso .che il centro di 
gravità di.uiio sciatore risie
de; nel bacino e la sua basa 
Sono gli sci;'si dicfevathe «il, 
peào dello sciatore sta sem
pre verso le punte degli sci, 
che il punto di rottura di 
equilibrio è In avanti. Corpo 
che si abbandona sulle tira-
zioni dell' attacco... ». Rota
zione del busto e. delle spalla 
(negli esercizi, lenti). Avvi
tamento: che- è l'abbassa
mento del corpo in avanti e 
contemporaneamente alla ro . 
tazione,'_ lìelle curve veloci 
(Cristiania).! 

A ciò contrappone Kru
ckenhauser che tempo ed e-
sperienza hanno dimostrato 
come una • rotazione guidante 
rendeva : difficile l 'insegna
mento della susseguente vol
tata. Nei principianti poi si è 
constatato! che la rotazione 
portava, ad una posizione ri
volta all' interno che senza 
scampo • « spezzava > il busto 
in avanti,-irrigidiva la gam
ba I esterna alla curva e por
tava in" fuori il bacino. Da 
qui la necessità del contro-
movimento del busto con pò . 
sizione a sbalzo e la conse
guente .naturale tenuta del 
bacino a monte, con anca a 
monte in avanti.-

Si diceva pure che il mo
vimento delle braccia e delle 
spalle dà là precedenza al 
movimento che lo sci descri
ve. Ora!invece predominante 
è il lavoro delle gambe e la 
prevalente posizione del cor
po atta ad agevolare la spin
ta e la pressione dei talloni, 
«motoreV unitamente al «gio
co di gambe> di ogni cam
biamento di direzione. . 

Non si parlava mai di cor
po che preme eoi suo peso 
sui talloni, di articolazioni in 
« distensione », ma di slancio 
in avanti e qùiiìdi • Vél:s6 il 
basso con perno squilibrato; 
anatomicamente irrazionale 
sugli alluci. \ 

Orbene, vista la sostanziala 
differenza -tra, le due tecni
che, nori ci sono più dubbi 
sulla scelta. Sono i nuovi ter
reni innevati, l'influsso dei 
mezzi meccanici di .risalita 
che, consentendo'a ùria' riiòl-
titudine di sciatori di solca
re un pendìo, gli cambiano la 
fisionomia. Gli stessi mezzi 
di risalita ci consentono di 
percorrere i pendii durante 
la nevicata, .anche se questa 
è abbondante e nel giro di 
poche ore di scendere la stes
sa pista, già-percorsa in neve 
alta, su altra neve battuta e 
solcata e laddove c'era nelle 
prime discese un tappeto vel
lutato, trovarvi poi le gobbe. 
• Questi fattori e soprattutto 

F r a n c o M a n d e l l i 
Accademico del C.A.I. 

CONTINUA A PAGINA 

Avete rinnovato 
V abbonamento 

'Lo Scarpone,,? 
Poiché in maggioranza la scadenza degli abbona
menti al nostro giornale è stata alla fine di dicem-
Jjrei\^r0gl?iarnp yiyarnente i nostri amici di voler 
provvedere'àr rinnóvti' dèlia quota per il J^5S*,' 
invariata in ; > ^ ., ;u . ; 

"? L. 800 annue ; :̂  
Naturalmente saremo grati a chi volesse darci una 

I prova più tangibile di apprezzamenlo e siffljìatia 
arrotondando tale quota in t» 1000. ' 

a i€ 

— A coloro che ci procureranno un nuovo 
abbonato. 

— A chi si abbona sponfaneamente t ' 
. > •• , • ' • - ' - ' ' • 

R E G A L I A M O 
una delle quattro Monografie della Comrriitifone 
del C.A.I. per lo sci-alpinismo, su carta plasticata a 
cobri, illustrate da fotografie, costo L 150 l'una, 
a scelta fra le seguenti: 

COLLE DELLE LOCCE 
CEVEDALE / 

MARMOLADA DI ROCCA 
MONTE VIGLIO 

Si intende che per ogni abbonato nuovo daremo 
una singola monografìa, i . 

Quota annua L. 800 
Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammi
nistrazione de « Lo Scarpone *, via Plinio 70, Milano; 
oppure fare il versamento sul nostro C.C.P. 3-17979. 
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LA NEVE 
Diamo il bol let t ino d i r a m a t o da l iTour ing .Club I ta l iano 

in data 15 gennaio e completa to .con informazioni giun
teci d i r e t t amen te in ques t i u l t imi giorni : 

Piemonte e Valle d'Ao»ta 

cm. 
Claviere ; * , . , 130 
Mon t i d e l l a L u n a 

Bardonecchla - Colo-
75-170 

Sportinìa . . . , . . . 150 
Pragelato . . . . . 80 
Salice d'Ulzlo . . . 50 
Sestriere -.' . ; . . 150 
Crissolo . ' . . . , . 50 
Frabrosa ' . . . • . . 80 
Limone Piemonte . . 100 
Rlf. Garelli al Mar-

guareis . . . . . 210 
Rif. De Giorgio pres

so sórgenti dell'El
lero . . . , . . 180 

Rif. Castellino éulla 
Tura ' . „ . . J. . 200 

Alagna . . . . J . , . - 120 
Lago, Mucrone . . . 150 
Mont? Camino . . . 190 
Bldmonte 70 
Alpe di Mera . , . . ' . . • „130 
Macugnagà . . ' " . . 120 
Riluglò Zambbiit'V . ' 210 
Ponte Formazza . u - 80 
Rifugiò Maria Luisa , - -• 300 
Alpe Devero . . . , 170 
Mottarone 100 
Lea S u c h e s ( L a 

Thuile) 150 
C h e c r o u l t (Cour

mayeur) . . . . . 175 
Cogne . . . . . . 125 
Pila • . , 115 
Valtournanche-Cham-

piève • 125 
Cervinia B r e u i l . , . 125 
Pian Maison . . . . 150 
Plateau Rosa . . . 200 
Ayas Champolue . . 130 
Gressoney La Trinité 150 
Gresoney Saint Jean 

(Weissmatten) . . 150 

cm. 
40 

170 
200 

60-100 

Lombardia 
Capanila Bruno . . . 20 
Monte San Primo . . 25 
Monte Crocione . . 30 
Pialeral 50 
Plano Resinelli . . . 40 
Piani Artavaggio . . 120 
Piani di Bobbio . . 120 
Monte Muggio . . . 40 
Pian delle Betulle . 50 
Rifugio Grassi (Ca-

misolo) . . . . . 120 
Rif. Fratelli Calvi . 245 
Baite Campelll . . . 250 
Foppolo (IV Baita) . 170 
Plazzatorre Campi . 120 
Presolana 50 
Schilpario . . . . 50 
Valeava . . , . . , 15 
Madesimo . . . . . ' 100 
Aprica - Monte Pala-

bione 30-150 
Bormio Cluk . . . . 35-50 
Bormio La Rocca -

Valbella . . . . . .70-120 
Livigno 80 
S. Caterina Vallurva . 50 
Caspoggio , , , 8 . 30 ' 

Ponte di Legno . . 
Como d'Aola . '. . 

. Passo del Tonale . . 
ColHo-Monte Pezreda 

Veneto 
Seggiovia S. Gior'gio-
, Castel Gajbana .. . 

Asiago-Kabèrlaba-, ';. 
Recoarpr.'MUle i -, •-. 
ArablJa;,X.. . . . "• 
Sappada . . . . . 
Cortina d'Ampezzo -

Faloria 
'•Tre Croci -. '-. . ' . . 

"•Jlisuiina . . . . ,'' . 
Tarvisio-Campo Ros

so . ' . ' . . . . . 
Monti Lussarl . ;. . 

Trentlno.AUo Adige 
Alpe di Fanes . . . 
Alpe di Slusi . . . . 
Avelengo , ;. . , . 
Canazei-Marmolada 
Corvara-ColXosco . 
Costalunfa' (Passo) 
Dobbiacó . . . . 
Folgaria . . . . ' 
Màdonria 'di' ' Campi 

gl io ' - Rifugi : .• 
Malga Gallina . . 
Malga ZJrago . . 
Mopna-Passo S. Pel 

legrino . . . . 
Monte Bondóne 
Nova Levante . . 
Ortiaei . . ••. , . 
Paganolla . . ., . , 
Plose-Valcroce . . 
RoUe (Passo) . . , 
San Candido . . 
S. Martino di 

strozza-Rosetta . . 
Scila (Passo) . . . 
Selva- Gardena-Plan . 
Solda •.- , . . . . 
Trafoi . . . . . . 
•Valmartello - Paradi

so del Cevedale . .' 
Vigo di Fassa . . . 

Appennini 
Abetone - Monte Go

mito . . . . , . 40-180 
Corno alle Scale . , 80 
Terminillo . . . . . 30-.')5 
Etna-Osservatorio . 120 

FRANCIA 
Courchevel - Moriond 115-230 
Val d'Isère . . . . 190-315 
Serre Chevalier , . 100-190 

V A L I C H I C H I U S I 
Maddalena. Moncenisio, Pic
colo San Bernardo, Gran San 
Bernardo, Sempione, Stelvio, 
Spluga, Cavia, Giovo, Gar
dena, Selva, Pordoi, PrediI, 
Monte Croce Carnico. 

Dei valichi aperti, per i se
guenti sono consigliabili o 
indispensabili le catene: Ten
da, Monginevro, Tonalo, Rol-
le, Foscagno, Mauria, Falza-
rego, Mandrioli. Abetone, 
Cerreto, Futa, Consuma. 

Ca

so 
;. -, 15 
; 15-100 
150-IKO 
40-120 

75-150 
150 

160-240 

20-25 
130 

100 
100 
100 

50-300 
100 

. 130 
30 

20-100 

120-200 
IM 
130 

25-300 
60-280 

30 
•' -50 
380 
120 
200 

, 30 

85-340 
175 

. • . 75 
160 
100 

170 
35-140 

iziario sciistico 

A M I C I S C I A T O R I : 

HKILlìHE è al vostro servizio! 
Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello sci, elimi
nate la stanchezza e decongestionato 1 piedi e Te caviglie 
con nKILÈiNE, la croma ' curativa, antisettica. e deodo~' 
rante che vi ritemprerà immediatamente o farà dire 

a voi pure: •AKILEINE. . . che sollievo!». 
Provatela su un sol piede e sentirete la differenza! 
In vendita presso 1 migliori pcdlcures, ortopedici e far
macie. 

CiiinpioDiiti provinciali 
milanesi (li Società . 

Il 4 corr. ,si è svolta sulle 
nevi di Macugnaga, lungo un 
percoùrso di 15 Km., la prima 
gara valevole per i (Campiona
ti: provinciali di Società. 

Ottima l'affluenza di atleti 
che fin dalla prima gara con
fermano la validità della for-
itiula basata su più gare. Com-
battutissimo lo syòlgimcnto, 
che ha visto vincitore per la 
categoria Seniores, raggruppa
mento Provincia di Milano, De 
Lorenzi Pier. Paolo dello Sci 
CAIMonzay 

•Veramente encomiSbiie la 
gara deligiovane Maurizio Gae-
tani dello Sci S.E.M.. vincitore 
della categoria Juniores, . 
CLASSIFICHE: Serie « A - ; 

1. S.E.M. Milano punti-331.4; 
2. Fior di Roccia, 326,3; 3.' Sei 
CAI Monza; 294,3; 4. A. S. Va
langa,. 256,2; 5. Libertas Sesto 
S t ò G i o f . , ,3,41,9; 6. S. C,''Feri
na Nera; f. S. C. Augusta; 8. 
5. C. Est Milano; 9. S. C. Zeta; 
10. S.A.I. Milano.-

Serio " B »: 
1. UOEI Monea, punti 151,8; 

2., SCA Milano, 72,4; 3. S.E.S, 
Sesto San Giov.; 4, C.A.I. Se
sto San Giov.; 5. C. S. Pirelli; 
6. Alpe Club 21; 7. S. C. Lisso-
ne; 8. C.A.I. Lissone; 9. S. C. 
Giussano; 10. S . C . Montebian-
co; 11.'S.-C.'-Montebello, 

Ai Campionati provinciali di 
Società Serie « B > hanno di
ritto a partecipare tutte le.So
cietà non iscritte alla Serie 
«AH. ; , . , 

tro gli infortuni derivanti dal 
ruzzoloni sulla neve. 

L'iniziativa è stata presa dal 
la locale Azienda di soggiorno 
d'intesa con un istituto assi' 
curativo. Nella casistica pre
vista dal contratto sono con
templati anche gli incidenti 
fuori dai campi - e dalle piste, 
comunque provocati o subiti 
per raggiungere le distese ne
vose. 

ASCENSIONI 

Carla M a r c h e l l i 
prima nella classifica F.I.S. 

La Federaz ione in ternazio
na le del lo Sci ha classificato, 
nel le sue g radua tor ie per la 
s tag ione 1959 compi l a t a . in 
base ai r i su l ta t i del 1958, To
ni Sa i le r a l 1° posto nella, d i . 
scesa l ibera e nel lo s la lom 
gigante , K a r l Schranz , p u r e 
aust r iaco, è classificato ; pi:i-
mo ne l lo slalom speciale. Il 
nos t ro B r u n o Albe r t i è ^13° 
nel la discesa libera-., 

Nel la discesa l ibera f e m 
mini le p r i m a classificata è 
Car la Marchel l i ; Ve ra S c h e -
none al 10° pos to ; nel lo s l a 
lom l e i ta l iane J e r t a Sch^r 
e J o l e Po lon i sono r i spe t t i va 
m e n t e n o n a e t red ices ima; 
nello s la lom gigante la. Mar- , 
chelli è dec ima e n l a S c h e -
none undices ima. ' ' '• . . • 

. E' niorto ]' 
Mario Bernasconi 

Ai primi del corrente mese 
è deceduto a Medesimo à 63 
anni, l'accademico del C.A.I 
Mano Bernasconi, sciatore,.'or
ganizzatore, valoroso combat
tente della guerra 1915-,J918 
durante la quale partecipò al
le operazioni bèlliche con gli 
alpini sciatori ' suH'Adénlello, 
meritandosi, u n jencomio- solen
ne, la croce di guewa. upa.'me' 
daglia di(;bronz9 e una d'ar
gento. Fu , camijione lombardo 
di,.salto',.' orga;i,i?zò\ la p^r^ma 
gara nazionale del Gleno^'e le 
scuole'di •gèi'fft-Lrvrlo tf È/àór-
t l n a ; • • •• •• . i - . h ••,•••.,.• '.'x 

• Maestì-o di Sci, diede'un,'po-
tente . contributo) alla -valoriz
zazione di Madesimo.- Fino a 
dieci anni fa Mario Bernasco
ni poteva dire di aver esami
nato, persònalntentp alla' fine 
dei corsi ben 50 mila allievi: 
poi non li contò più. A lui si 
deve anche 11 primo impianto 
sciistico di salita di Madesimo, 
dove egli aprì anche un nego
zio di articoli, sportivi, il p r i 
mo nel paese. 

La bara è stajta recata a 
spalle dai maestri di s c i ' l o 
cali, fra cui Zeno Colò, e quin
d i ' trasferita a Besenzorie,- in 
provincia di Piacenza, per es
sere tumulata nella tomba di 
famiglia. , 

AssìcHrazionc, 
coptro;! ruzzolóni 

A Cortina e in tutto l'Am-
pezzano va diffondendosi una 
praticissima polizza di assicu
razione: dietro pagamento di 
un modesto Contributo quoti
diano, sciatori praticanti o 
pro-vetti vengono garantiti con-

Disastrosa valanga 
in ìarmolada r 

LA CONQUISTA DEL CERRO TORRE 

Walter Bonatti amareggiato 
per la tendenziosità di certa stampa 

In data 10 gennaio -VValter 
Bonatti manda da Courmayeur 
ol nostro Direttore lo seguente 
accorata lettera, che riprodu
ciamo integralmente: 

•« Dato che "Lo Scarpone,, ha 
sempre seguito le fasi della 
conquista del Cerro Torre, sono 
a pregarLa di voler ospitare 
questo scritto in proposito, col 
quale, in conseguenza di alcu
ne notizie giornalistiche ten
denziose comparse nei giorni 
scorsi, desidero puntualizzare 
la situazione, almeno per quel
lo che mi riguarda. 

I fatti inerenti la spedizione 
Cerro Torre, in sintesi e cro
nologicamente, così si sono 
svolti: il 10 febbraio 1958, con 
uno sfortunato tentativo. Mauri 
ed io giungemmo a circa 400 
m. dalla vetta del Torre e non 
certo animati da sentimenti di 
concorrenza e dualismo come 
già risposi a suo tempo, alle 
accuse del' trentino Manto-v^anl 
gul n. 9 de «Lo Scarpone» in 
data 1 maggio 1958. , , 

Lassù, presso la vetta del 
Cerro Torre, ci ripromettemmo 
di ritornare un'altr 'anno, tant'è 
che con tale proposito lasciam
mo là depositato diverso ma
teriale alpinìstico. 

Questa notizia fxi.riportata a 
suo tempo anche da quotidiani 
argentini e italiani e per onor 
del vero Se ne par lò pure e a 
viso aperto agli alpinisti t ren
tini quando, incontrandoci ai 
piedi delle montagne patagoni-, 
che, potemmo tutti abbracciarci 
dopo esserci reciprocamente 
chiariti tutti i cattivi malintesi 
cui furono soggette le nòstre 
due spedizioni. 

Tornati il settembre scorso 
dalla conquista del Gasher-
brum. Mauri ed Io 4n Italia e 
l'amico Folco Doro Altan a 
Buenos Aires, iniziammo con 
fervore 1 preparativi per la 
nuova spedizione al Cerro Tor
re, ma la • sfortuna volle che 
già ai primi di ottobre un'altra 
spedizione francese con a capo 
il compianto Jean Couzy, si 
trovasse in procìnto di partire 
per la stessa meta. 

A questa inaspettata notizia 
segui un breve scambio di let
tere chiarificatrici fra me e 
Couzy, ma fini che io pur a 
malincuore, lasciai a li4 campo 
Ubero d'azione . (vedi lettera 
Couzy-Bonatti • Lo Scarpone >• 
a. 23 del 1 dicembre 1958), 

Pochi giorni do^o la mia 
tmara rinunzia, successe la co
sa più Incredibile che capòvol^ 

se nuovamente la situazione: 
Jean Couzy periva vittima di 
una disgrazia alpinistica. Quasi 
subito la Fédération Francaise 
de la Montagne mi comunicava 
ufficialmente che la loro spe
dizione ai Cerro Torre non sa
rebbe più avvenuta. Na tu ra i ' 
mente coi miei compagni ri
prendemmo i preparativi, nria 
non passò molto tempo che un 
quotidiano milanese annunciò 
con nostra grande sorpresa che 
Maestri ed Egger, erano giunti 
a Buenos Aires e si accingeva
no a scalare ii Cerro Torre. 

Del comportamento di Mae
stri ritengo che non sia nep
pure il caso di parlare, se non 
per rispondere ad alcune voci 
giornalistiche, chiarendo che da 
parte mia non può certo esi
stere rivalità fra me e lui; del 
resto è evidente la, troppa di
versità di concezione fra noi 
due. Ciò non toglie però che 
io oggi .debba cohsiderare. Mae
stri alla stregua di 'una disgrà
zia c h e ' b u t t a all'aria tutti il, 
miei programmi, . procuraijdó-
mi grandi dispiaceri. 

Dopo tutto questo, alcuni 
giornali tutt 'altro che ben in
tenzionati, così si sono espressi 
nel miei riguardi: «Bonat t i è 
sulle tracce di Maestri, pe r sof
fiargli ,l'arrivo in vetta . . , Bo
natti tenta di trasformare una 
impresa alpinistica in un t ra
guardo a-premio, in un gioco 
di capitani e di gregari» e an
cora « . . . a distanza di- un an
no si rinnova regolarmente 
l'Insegulmènto di -Walter Bo
natti e Carlo Mauri a Cesare 
Maiestri che, forse fiutando il 
vento infido era partito alla 
chetichella, seguito a distanza 
dal compagno di spedizione 
Tonl'Egger. E' inutile andare a 
rivangare le rivalità, l motivi 
di interessi, i ,dualismi che in
dubbiamente animano queste 
spediz ioni . . . indubbiamente 
sarà la miccia ad una delle più 
accese polémiche d i , tut ta la 
storia dell'alpinismo naziona
le» , (sic) e tante altre picci
nerie ancora, e vere e proprie 
diffamazioni che .per pudore 
non trascrivo. " 

Questo è tròppo! Ora do mi 
chiedo se le autorità del C.A.I. 
pgssond ancora rimanere in-' 
differenti a queste cose, lar 
sciando alpinisti e imprese al
pinistiche in balìa di assetate, 
Ignoranti e meschine cronache, 
giornalistiche che • dimostrano 
di vo ler impregnare di sudi

ciume anche le cose più belle, 
seminando zizzania anche nel
l'ambiente della montagna. , , 

Mentre chiedo l'intervento 
del C.A.I. p e r il caso in esame, 
invitandolo ad aprire una pub
blica inchiesta per porre fine 
una buona volta a tutte queste 
divergenze e maldicenze, chie
do nel contempo che venga 
istitutito in seno al C.A.I. stes
so un Comitato stampa col 
compito di sorvegliare e censu
rare le notizie giornalistiche 
inerenti all'alpinismo, al fine di 
salvaguardare la moralità e il 
buon nome di questo e degli 
alpinisti che lo compongono. 

Per concludere, è ovvio che 
dopo i suddetti avvenimenti mi 
guarderò bene, almeno per il 
presente, dal part ire per la 
conquista del Cerrq^ Torre, an
che se a giorni ormai sarò in 
possésso'dei biglietti di -viag
gio e pertanto, tengo a sotto
lineare che finché regnerà in
torno ali Torre quest'atmosfera 
di meschinità, noft v'è più ra--
glorie per conto' mio di osarne 
la sua conquista». 

W a l t e r B o n a t t i 

Alle 4 del mattino del 24 di
cembre scorso, una gigantesca 
valanga di neve umida e pe
santissima, si è staccata dalla 
vetta della' Marmolada ed è 
precipitata con estrema violen
za sul Pian di Fedaia, distrug
gendo tutto quanto ha trovato 
sul proprio, cammino, ' frantu
mando lo strato di ghiaccio 
(30 cm.), del lago artificiale 
del bacino idroelettrico del 
Pian di Fedaia e sospingendo 
frantumi di ghiaccio,- del peso 
di, alcuni quintali, per ben 200 
metri 'su per il monte Padòn, 
ossia , su pei:, "il .versante op
posto, che .frotiteggia il lato 
nòrd della Marrriolada.^ 

S i ' t r a t t a di una valanga di 
proporzioni - gigantesche, para
gonabile soltanto alla memo
rabile valanga del 1916, sotto 
la quale vennero travolte e 
morirono alcune centinaia, di 
soldatjuaus^triaci. ,,̂ . .,^,. , 

Questa."volfa,, fòriiiriafamcn-
te, non si sonò-avute vittime 
umane. Ma-'i danni'' materiali , 
sono- ingentissimi. I due im
pianti . ' seggioviari, paralleli, 
che dai Pian di Fedaia (2014 
m.) portano alla fronte del 
ghiacciaio' : della 'Marmolada 
(2626 m-), sono pressoché di
strutti. Pali di sostegno delle 
funi divelti, le due stazioni a 
valle sepolte sótto la valanga, 
forse finite qualche centinaio 
di metri più sotto, in mezzo 
al lago artificiale. Un rifugetto 
in muratura che sofge-va pres
so le due stazioni di partenza 
è andato completamente , di
strutto e il banco del bar era 
-visibile nel be l mezzo del lago 
artifloiale. -, 

L'edificio, in solida muratu
ra, adibito a uffici e abitazioni 
del personale di custodia della 
diga, ha subito danni ingenti; 
blocchi di ghiaccio e di n^v^e, 
dopo aver investito con Impe
to il lato NE dell'edificio, di^' 
velie porte e finestre, hanno 
invaso vari locali. 

Oltre cento me t r i ,de l para
petto, in marmo bianco, della 
strada che corre sopra la d i -

e collega le opposte sponde 
del lago, sono stati asportati 
dalla furia della valanga, . Il 
«villaggio della Tomo», , un 
agglomerato di solide costru
zioni, parte in muratura é par
te in legno, già. adibite ad al
loggio degli operai dell 'Impre
sa Torno, costruttrice della di
ga, non esiste più. Il grande 
muragliene della diga non ha 
subito danni. 

Il capo diga è -vivo per mi 
racolo. Il suo cane, un bastar-
dotto, è rimasto sepolto pe r 
ben 38 ore sotto la neve,- E' 
riuscito a scavarsi-una galle
ria ed, a > raggiungere 11 pro
prio padrone.-Per il turismo i 
danni sorio incBlooJabili, la s ta
gione Invernale pressoché pen
duta, , quella estiva seriamente 
compromessa. Le s t r a d e - d e l 
fondovalle versano In -eondl-
zioni disastrose,' pressoché i m 
praticabili. '' • -, ' ' ' - fi 

Croda de l l 'Oreg ion , 
, , • farete Jlord-est : 

Il 18 agosto u . , s . la , cordata 
E. Caruso. IS.U.GA.I. Roma) 
G. D'Eredità (C.A.1. 'UdlneJ .ha 
compiuto'lai prima j salita pél 
paréte ' n o r » ' es f della"' Cfoda 
deiroreglon-.-(mJ 2411); 'sotto 
gruppo del Rinaldo (Alpi Car-
niche); cui si accede in 40 mi-< 
n u t r dalla Va l 'Popera , supe
rando il gh iàone 'basa le ' (Gui 
da «Alpi Ca&idhfc'», itinerario 
92 b). '1 . 0 1 •. : 
' L a parete,.lBlta 350 m. circa, 

si può considerare ^n t re parti: 
uno zoccolo, J»asale,.fino circa 
alla metà, ,'quindi, una fascia 
di rocce''g}allÈ verticali e' stra
piombanti, feòléatc da strette 
fessure; là' terzar Costituita^ da 
r ipide lasttonata !• delimitate 
sulla sinistra, da un costone di 
rocce ) articolate ette, sorregge 
la cima. Un^,^ola,stret;tar na
scosta a chi^euarda la paréte 
di fronte, p'arje dal contro del
la parete e raggiunge con qual
che interruzi'ìne la cresta Est 
a circa 100 ira di dìslivello dal
la vetta. 1 J 'S, - ' ' 

La via mltaj ,nella, gola-ca»-
mino al centro _ della parpte, 
per uscire'su'bitó'-sulla costola 
sinistra. ' òhe ^erdorré fino 'a 
che, per parate, si ' può « rag
giungere verticalmente l'estre
mità sinistra della f asciai gial
la. La supera per fessbra e rag
giunge il costone delimitante 
le lastronate, finché pfer brève 
camino scende! sulle lastfontte 
medesime. , Per queste, lungo 

* - , .--le ' - r •',-
la i lnlstrà In vetta, 
a. Roccia varia: a volte friabi
le, buona , nei tratt i difficili. 
Salita aerea nella parte supe-
riorc.,Discesa -lunga' e compli
c a t a ; ' o r e '4,30. difficoltà 4.0 
i r a d à . - . : , , , ' . '«... . - . . . , 
> Si ,at tacca la gola al centro 
della'{ìaretfe superando 'subi to 
•\\a -caminetto -che, presenta un 
breve ' paltò verticale (3.o gr. 
'sup.)' . .Si abbandona -la ..gola 
guadagnando la sua costola si-
•Qistra-di-cui,-si~sormonta la 
prima spalla per parete molto 
friabile (3.o gr.). Si segue per 
pochi'^ metri ' Il filo della co
stola, quindi si scende in un 
canale a ' sinistra^ e per esso, 
silperando un- camino, a lin 
ghiaioso .punto di sosta (3.0 
gr. sup. • ometto). Si attacca 
una paretljja verso sinistra 
(sulla verticale si nota un ca
ratteristico gendarme , giallo) 
dapprima facile e si. sale per 
10 metri (chiodo), quindi si 
traversa ancora a sinistra In 
lieve discesa ad una conca (4,o 
gf. Ini.). >, ^ 

Obllquan4o ' a sinistra- si 
giunge, ad''-una grande conca 
ghiaiosa- e da questa, ci si in
nalza i..verthìalme}ilfe^'per una 
ottantiiaf. jiL-.metri.".f3.o e 4.o 
gr.) fmq^a,*giuog¥r'p su dei 
terrazzl'-'-^l^OÌto ' ^c l fna t i (da 
questo - punto-^ si ' -^ède "molto 
bene la fascia "'gi^na, con la 
fessura fello strapiombo te rmi
nale da superare). .̂  . . 

Qualche metro a ' destra, 
quindi per un caminetto fria
bile a sinistra e da questo per 
rocce gialle verso destra ,ad un 
punto di sosta situato sulla de-

• • ) : ' * • ' 

stra del camino (3.b gr. sup.).° 
SI trascura il camino (chiodo 
lasciato) e si supera la breve 
parete sovrastante, limitata a 
destra da una fessura al di là 
della quale ci sono scaglie gial
le staccate, (pericolose, non 
sfruttarle — scarsi appigli, ma 
buoni — esposto 4.o gr). Quin
di 11 lieve strapiombo. sovra
stante ,(4.0 gr. sup.) e si giun
ge ad un comodo punto di so
sta. Da questo si entra sulla 
sinistra (ometto)^ In un camino 
verticale (passaggio di 4.o gr.) 
8-per rocce articolate ad una 
sottile crestina . orizzontale al 
di 1&-della quale sl-Vedono le 
lastronate. Dalla < crestina (o-
metto) si scende- per camino 
(3.0 gr. sup.) alte ' lastronate 
che 'si percorrono per lo più 
costeggiando le., rocce sovra-, 
stanti a sinistra "(3.o gr.). . -

Si aggira uno ^sperone e per 
le brevi facili rocce del ver
sante Sud in vetta. 

s. 

Una]pìrezjosa "Ouida^ 
per voi sciatori 
••• ; J i ;?' 

E ' usci ta una .piibblicazio; 
ne clic, senza, ,alcun dubbio, 
r i empie u ^ a |^|aci^na- moltq 
sen t i t a : dagli^- sciatori,",,"sìa 
quel l i — e sorio fi Jpiù —>.cùi 
piacciono un ibàmente .le di' 
sces'èì'Sià'-qiielli ^ e siJerià. 
m o che aument ino — che 
n o n disdegnano di p rosegu i 
re ó l t re l'arrfVo de i . "rrieìzl 
meccanici ,-con i l p rop r io f ia
to e 1 p rop r i muscoli , in-cer
ca di neve v e r a m e n t e vergi
ne, d i ve t t e e passi inconta
minat i , , d i , s i lènzio, assoluta-
me"nte au ten t i co . ' «JWilqno-
Sci > "guida p e r lo sciatore, è 
u n volumetto'v--'prèzioso che, 
per ^quantf^ illustri- -nella; sua 
p r i m a edi»on&,soUantp-j^'TÌna 
q u a r a n t i n a di jstazionìàri-ver 
nal i del l ' I ta l ia Setteì i t r iona. 
le," ^ cont iene tu t to q u e l che 
bas ta —, e anchf p iù — per 
far felici co lo rò^ qual i , insa. 
Viabili,dì èmozionij sorio sem^ 
pfe a l la r icérpà di local i tà 
nuove e d'ivpr|e, con Je piste 
p iù ' va r i e , g l i ' , ^ U ì t 5 p iù l u n -
ghi e" alt i , l?"*gfeggtoVip- pm? 
aftìlte', l e furii '^^ che ' ' s a lgo 
no fino ai n i d i ' ^ ' a q u i l a , 
•:-'«Milano-Sa'f^'è sopra t tu t to 
una gu ida pl^'tica; dà p rec i 
se, pa r t i co la r&gia té , compie-, 
te informazi(3ii, che servonp 
allo sciatore puro e a l lo 'scia
tore - a lp in i s t i . „ j^raricb i R e -
daejli , u n e s j f r tó^di tùr isn io , 
ha c u r a t o l a i&rte che r i g u a r -
daji a p p u n t o ,Je n o t i z i e ' t u r i 
s t iche : comunicazióni , i m 
p ian t i meccanico - s p o r t i v i 
(nomi, 'quóte^! tar i f fe) , a lbe r 
gh i con la re la t iva a t t r ezza 
tura,'., scuole d i ' scif<noriii dei 
diret tori , ' idei ' I r i i^tr i -r . t 'ar i ff e 
dèl ie lézlònl'VéolIeìtivé é i n 
d iv idua l i ) ; m e n t r e P o m p e o 
Marimori t i " s e g r e t a r i o del la 
Sezione -di Milano .de l G.A,I 
Un « accadeiriico» d e i -riiag-
giori , u n o » che-zia-sa ' lun
g a » , h a descrittO'daspai* sub, 
pe r o g n i 0 località, v 1& >• -gite 
sci-alpinis t iche che si ipossò-
Tio effet tuare" p a r t e n d o da l le 
stazióni d 'à r t iVo-dèl le ,"Par ie 
seggiovie o skilift»; descr iz io
ne breVe- ftii •estr.emàtriente 
chiara ' ed ^fficaq#.- Lo. stèsso 
Marimori t i , h/i ' Sòlitto UiC c a 
pi to le t to iritrgdutjtiy0,. « Con
sigli p e r lo sciatore - a lp in i 
s ta » che .'"prdpfió^-. s i i "consi
glia . d i , Jè ,gg | ré . | / ; t l i t t l i p e r 
chè la p r u d e n z a in 'n ìqp tagna , 
sia d 'es ta te che d ' inverno , ' è 
p iù impor t an t e ' è " d e t e r m i 
n a n t e di qualsiasi dltra ' icosa. 
P e r quan tb rfgùàì:d^ le | i is te 
di discesa, i^j(lila*iOÌSci>;_;.ne 
dà un ' e sa t t a .yisióne. conj belje 
car t ine a due-colori-, assai^aéR 
disegnate , dofve sono indicatii 
in ne ro gli iftij)iantl 'di r i sa 
l i ta , ,e in rosso j t racc ia t i d'eU 
le pis te , cori |tìighefezà 'e.'gra-
do di difficQy.à-;(per la .mag
gior p a r t e de4p locajità illu*-
s t r a t e ) . L 'Edi tore - ^ Fedeiji-

co Elmo — avve r t e i l e t tor i , 
in u n a b r e v e presen taz ione 
della Guida,Vche, « l a - p r i m g 
edizione è dedicata a que l le 
l oca l i t à . che nei r a p p o r t i : d i 
distanza,! ;di^ f requenza e a n 
che di s impat ia , con Mi lano 
h a n n o u n col legamento abba 
s tanza s t re t to >. L e pross ime 
ed lz ioh i -— « JUilorio-Sci » si 
s t a m p e r à annua lmen te — i l 
l u s t r e r a n n o a l t re Stazioni in 
verna l i , f a r a n n o t;onoscere 
a l t r i campi , .altre piste, n u o 
Vergile ed .ascens ion i .per cO' 
loro che.Vogl iono, sa l i re n o n 
so l t an to -con l 'aiuto d i c a b i 
n a seggiolini e corde. L'aV' 
vtìcato Adr io Casatif ^ presi
den te della Sezione di M i l a 
no del C.A.L, nel la sua s i m 
pàtica' prefazione ••- dice che 
i ques ta nuova guida 'si p r e 
senta come-.un'-invito a^ tu t t i 
gl i sciatori; e spec ia lmente ai 
g iovani , peuèhè a lmeno u n a 
vo l t a "abbandonino il p i ace 
Te> del la discesa V^lOge s u . p i -
js^>.- ' '- Accettlatrio -i. iil, b u o n 
x M ^ . ,questo inv i t i , e \QB 
s tendi» tt!ór<partecipandol(^i«e 
tu t t i gli alpinist i . Tantp.')più 
che, leggendo ..i»ycaìcei-f^allà 
prefazione, àppré i ld iàmo c h e 
al la p a r t e sci-^alpinisticà d i 

•Milano-SfÀ v barino co l l abo
ra to , p e r ce r te località, L u i 
gi - B inagh i , Riccardo C a s -
sin, . Toni Gobbi, Giorgio 
Gualco, il conte Leonardo d e 
Minerbi , il colonnello Fe l ice 
BOÌfa, P ie t ro Mèciani e L o 
renzo -Mar imont i (non i n d e 
gno figlio di P o m p e o ) ; - t u t t i 
nomi che al l 'a lpinismo h a n 
no da to e cont inuano a d a r e 
tesor i ' di esperienza. 

Gruppo rfe/ 5e//a 

P i z Mnsores 
I fratel l i 'Francesco e* Nor

berto Prlnòth-'dl Ortlsel,' Il 20, 
agosto sdbrso-"! hanno scalato in' 
prima ds'sojulà Jl'-Piz Màsore^ 
di PissaduKnt) 2827), nel mas
siccio del Sella, la parete di 
360 metri, presenta difficoltà 
di 5.0 e 6.0 grado. ' 

Nell'attacco, i due scalatori 
hanno dovuto superare un r i
pidissimo ghiaione, quindi si 
sono incuneati in un diffìcile 
camino, a strapiombo che solca 
la' parete.•'Supéiratolo, 'hanno 
deviato a destra per una qua
rantina di metr i , .per attaccare 
vm diedro 'alla::i;cul- sommità 
hanno, incontrato r n n a , grande 
cengia che taglia^ : orizzontaU 
mente la parete , per', un'ottan
tina di',metri..,; •;' '.•;,' . ' ;.,: 

Dalla cenglk-la scalatà'^è'di
ventata più facile;-i due 'alpi
nisti hanno superato del gra
doni" e; con .un" balzo unico so
no giunti sulla vetta. 

La. scalata, molto laboriosa 
e difficile nella pritria parte, 
è durata oltre 5 ore; sono Stati 
Impiegati 8 chiodi. L'ascenslO^f 
ne venne avversata da bufere 
di vento e pioggia. ' -

'Wilono - Via Ugo Foscolo 4 - ong. Via Berthet - Te l 873.973-897.622-874,Ttt 
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celebra il suo Venticinqumnio 
Il 25 corr. la Sezione di 

Livorno del C.A.I. celebrerà 
la chiusura del 25° anno di at
tività- dalla sua fondazione. 

Il 1958 è stato un anno dì 
attività notevole. Si sono svol
te a Livorno, manifestazioni na
zionali ed ìftternazlonall che 
hanno richiamato, per . merito 
della Sezione stessa, alpinisti 
e rappresentanze da tutta Ita-
lìa. - • . - . - • 

Così, ad esempio, abbiamo 
avuto a Livorno 11 7 glug.no  
il Consiglio centrale del C.A.I. 
1*8 giugno l'Assemblea nazio
nale 'dei Delegati del Club Al
pino; il 6 settembre si è svolta 
la gita nazionale all'Isola d'El
ba, e dal 16 al 27 novembre, a 
Livorno, la ÌV Mostra Interna
zionale della Montagna. 

Inoltre la'.iBezlone ha orga
nizzata nell 'anno scorso, oltre 
ottanta' 'manifestazioni fra gi

te in montagna, - conferenze, -se
rate di film' di montagna e 
competizioni sciistiche. 

Sono stati organizzati un 
corso di pronto soccorso " In 
montagna con lezioni teoriche-
pratlche tenute da Illustri me
dici- ed esperti alpinisti; 'un 
corso di .arrampicamento. nel
le Apuane, un corso dì ginna
stica pre-sciistica; una scuola 
corale, . i , • 

Il Gruppo Speleologico ha 
effettuato, nell 'anno, sedici In
teressanti esplorazioni con r i 
cerche scientifiche e rilievi ca
tastali. Lo Scl'(Ì.A.I., Livorno 
ha svolto 19 manifestazioni 
sciistiche, fra cui l'organizza
zione di tre campionati tosca
ni e di uno provinciale. . . ; 

Con le gite del . C.A.I. .sono 
stati trasportati in montagna 
oltre mlUecento. alpinisti e no-
-vecento sciatori. Le manlfesta-

•A:h 
••'••>'. o " J « ' •:• ; . -

zlonl organizzative,e,, ctilturall, 
come assemblee! mostre, con
ferenze, riunioni; corsi, hanno 
avuto un* movimento di, oltre 
dodicimila /partecipanti.-

Domenica- , prossima, d o p o 
una:" Messa^i^n" memoria del 
soci ,scomp*rsi, ohe sarà cele
brata nella, chiesa .di S. Giulia 
alle • ora , 9.30, Havràj Ipogo ^ l 
Palazzo della Galleria, nel sa
lone degli,-Ordini; professiona
li, la r iun ionedeg l t iscri t t i ,al
la Sezionei-per la. relazione del 
Pres idente : e .la consegna, dei 
premi ai soci che.; si sono di
stinti nell 'attività escursioni
stica,- alpinistica, -speleologica 
e dì ' arramplcam^nto. Dopo la 
esibizione ' d e l Coro sezionale 
con alcuni canti di montagna. 
1 soci si riuniranno' per la tra
dizionale colazione annuale. -

Il «Bal lo d 'Inverno» al Pa-
lazzo» chiuderà, nel pomerig
gio,'11 25» anno 'd i attività. 

MILANO-SCI - Guida ver lo 
sciatore - Editore Elmo, Mila
no - 175 pa^g., L. 700. . 

: Gruppo de/ Brenfa -

Cima Massari 
: Pareto Sud-òvest : 

Una nuova via è s ta ta 'aper-
ta fin dal 20 agosto scorso sul
la parete sud-ovest della Cima 
Massari, nel gruppo di Brenta, 

L'impresa è stata- portata a 
termine d a Giglio .Allmouta e 
Franco Miglio. La • scalata è 
durata oltre >*3 " ore, con l'im-. 
piego di 4 chiodi. La pa,rete 
ha uno sviluppo di oltre 300 
metri . , - . • 

^ ] Qae/MonChpi 
ROMA -
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JUDBNO., SCfjlSXlCO.. - '^Dopo 
.Ja,;jeblM-Jle viglila che ha conclu
sa- 1 organizzazione del Raduno, 
quest'anno più complessa che njai 
per l'aumentata affluenza di par
tecipanti e le limitate disponi, 
biuta alberghiere, 11 Raduno stès. 
so prende 11 via In questi giorni 
a Corvara, Colfosco e La Villa Ih 
'Val Badia, mobilitate per l'occa
sione. -• - ' ' '.'• ' j ". 

Ben 1700 Iscritti ci hanno: co
stretti a tirar fuori II « tutto esau
rito » già molto tempo prima del
l'Inizio del tre turni'settimanali 
che slpreannunclano densi di ma
nifestazioni sportive; •!:artlstlche: e-
varie, con alcune Innovazioni nel 
confronti degli scorsi anni. 

L'uso gratuito di un-pullman di 
collegamento fra le tre località 
e la Ubera circolazione sulla seg
giovia e su cinque sciovie, com--
pletano 11 quadro < sfntetloo del 
raduno. . " ' ' ' ' 

Al prossimo comunicato 1 par
ticolari del suo svolgimento e, 
per ora, arrivederci a-tutti soci,, 
sulla neve! . , -

iV>-\% i l ' 

f f 

lì libro^ del giorno''' 

per lo sciatóre 

Sci austrìaco,, 
di Stefan Kruckenhauser e Franz Further "della Casa 
editrice Sportnova di' Como; 110 pagine, su carta 
patinata, con 18 foto didatticlie e spettacolari for
nite dall'Accademia di St. CrlstopFi am Arlberg. 

senza presso 11 nostro Recapito di v ia 

Sfrómei 11 (presso Colombo, 1° p i a n o ) ; per posta ' 
air^iungrendo L. 100 d i spese e indir izzando assegni 

banca r i e vagl ia postal i a l l 'Amminis t raz ione de . .«Lo 
S c a r p o n e » , v i a Pl inio 70, Milano, o p p u r e versando 

su l nostro cc .p . 3-17979. 

t 

prenotatevi in tempo! 

SESTRIERE 
in una grande 'pfef un accogliente 
stazione invernale ^ Rifugiò dei CU.!. 

RIFUGIO CAI-UGETVEJPINI 
- D i r e t t o r e G. A. ANDREOTTI 

II"Haml)o,,eIo"ScoÉzolo„ 
Conlinuazione dalla pag. | 1 { 

le' gobbe," . come 1 passaggi 
s t r e t t i , e i l bosco, hanno r i 
chiesto, sugger i to e promosso 
nuove spEcializzazionij q u a l i 
il cor toraggio e tecnica d i 
versa da l l a vecchia , • • 

A l d i sopra di de t t e cause , 
i campioni e lo sci agonis t i 
co h a n n o accorc ia to ì t e m p i 
sulla s t r ada del lo sv i luppo 
tecnico. E'- r i saputo , che lo 
i sp i ra tore del la nuova , t e c 
nica è Toni Spiess , -che p r i 
m a a i lui la-icondotta jdisce-
sistica- di .JRomirtger.-tlà i ra r 
postazione; Mi-) ?C^lè; ': m a s o -
pra i tu t to , - . la i ten«;ta: :del : .ba-
cinò a m o n t e -con^l 'anca , in 
àVaittl di- Tonlf-Séélos» de-Vo-
n o a v é f ' i n d o t t o ; gli ' s tudiosi a 
seVeré considerazioni . » 

E ' ve ro che i campioni 
h a n n o sempre d a t o ' è s egu i t e 
r a n n o a d a r e lo spunto a l le 
innovazioni , m a f r ancamen te 
non ci sen t i amo di ava l la re l a 
opinione co r ren te che consi
de ra u n campione il fonda to
r e di u n a tecnica è.di u n m e 
todo nuovi . • ; 

I l c a m p i o n e h a cessato d i 
esis tere èome capo-scuola n e l 
m o m e n t o de l declino del lo 
stile persona le , pe rchè oggi 
sullo s t i le persona le ,p reva l -
gono tecnica e m e t o d o , so 
p r a t t u t t o , com'è vero che i l 
1952 h a segna to nel l 'agoi i i -
smo il t r a m o n t o del discesi-
smo--:fattO: .di,: ga r r e t t i : f d i 
cuort .val l igiam*- '•-•, ,, 

Il l avoro silenzioso e co 
s tan te di studiosi , oscuri an,-
cor oggi dopo l e , ì ìp t e p u b b l i 
cazioni, doveva ben ijl'esto 
offrirci diecine e, poi cent i 
naia di a t le t i val idi . Qiiesti 
tecnici h a n n o a d d e s t r a t o 
Sch rans che a l l 'e tà di 14 a n -
ni sciava p e r f e t t a m e n t e im
posta to e ques to ci dice che 
non esiste pe r fez ionamento 
sènza' u n a base fondamen ta 
le,. jQuesti s tud ios i della o r a -
tica sciistica, ci h a n n o offpr-
to i l no to r ego lamen to : « S c i 

austriaco ». E o l t re a l la l e t 
te ra tura , l a pedagogia -Kru-
clcenhauser .'si è espressa in 
felice fusione di tecnica e 
poesia con la fotografia a r 
tistica, tecnica , e . tdbcumehta-
t iva e 1 famos i i f i l in da lui 
realizzati . ; ao. 

-Si pensava inol t re t r a a p 
passionati , e d anch ' io ne l no* 
vero , che sciare, secondo rir 
gidi sistemi fosse l ' annul la 
mento del bel lo stile, inteso 
come e leganza persona le , m a 
è vero il con t ra r io . Su l l e p i 
ste del P l a t e a u , Gasper l e 
F u r t n e r sono art is t i e belli 
en t rambi , m a ciò che li dif
ferenzia' è il fa t to impQT-
t an te che s c i a r e , ' . p o m e , Ì e o 
Gasper l n o n _ è semplice, 
m e n t r e sc iare ' come F u r t 
ne r è accessibile a tu t t i , 
e sciando a l l ' aus t r iaca , - g ra 
zie al br io r ich ies to da que
s ta tecnica (gioia del movl -
niento) , appa re ' e l egan te a n 
che uno . sc ia tore ; d i stat t ira 
piccola e c o r p o r a t i v a tozza. 

Ho vo lu to ^cosi ' .d imostrare 
p e r esperiei iza ,.vissute,^ che 
sciare . con il • .Sistema ' ' non 
sminuisce, affatto ' "la grazia 
é l'elegànVa r ipost i nel lo- ,sci 
in te so ' còme' a t t e , -Resta \ca-
sì chiari to che , l 'osservanza 
del la tecnica , basata, sullo 
s f ru t tamento del raz ionale 
(pr incipiant i , a lpinist i , ago-
n i s t i e masse ) è de l funzio
na le non impl ica l'annulla--
mento del la s ingpla -persona
lità, che -po t r à ì t s tabre ' ; essere 
espress i . u t ì ì t a m é m è "all 'ele
ganza ili iquèstò Ifiera-^'iglioso 
sport. 

Cred iamo pe rc iò che il t e m 
po darà il suo giudizio posi
tivo n e i r a c c e r t a r e che anche 
sotto l 'àstjetto psicologico, il 
metodo K r u c k e n h a u s e r a v r à 
ar reca to al lo spor t dello sci 
un immenso .vantaggio ed an -
ziani e g iovani , a lpinis t i e 
aman t i de l bel lo , v j si acco
s te ranno con ripipovato o t 
t imismo è benef iceranno, ne 
siamo cer t i , d i ' maggiore 
gaiezza. 

i S a 3 2 E t i l i 
8CABPA DEL CORTO RAQQIO 

PER SCIARE BENE 
, è.importanfe avere PANTALONI BEN f ATTI 

da SZOCS 
Vìa Torino, 47 - MILANO - Tel. n. 898.686 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

FElIXEllA 
La camìcia délloiSpprtÌYOl 

. La camicia:, del K 2. 
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La nostra superba convin 
zlone d'aver realizzato deter
minate conquiste subisce tal
vo l ta clamorose sment i te . 
Tutti sarebbero- pronti a giu
rare che lo sci, per quanto r i 
guarda la donna, sia sport af-

, latto moderno; che sé , non 
fosse arrivata l'èra degli àto
mi e degli s p u t n i k non 
avremmo .veduto donne in 
pantaloni abbeverarsi di ve

loc i t à su pendii immacolati, 
poiché là^élativa'-.e,Indispen-

, sabile libertà unà'.'volfa 'sa-
.rebbe stata ad esse negata. '. 

Invece all'iniziò "del sècolo 
si\vedevano si• 1 primji.scia
tori,, racchiusi in'pesanti ma
glioni'polari, esercitarsi- su 
due cosi ^lunghi,9 stretti, con 
altissime punte ricurve spor
genti dalla neve, ma Irammi-
ste a loro c'erano numerose e 
gentili le rapprèisentanti-del 
gesso che allora era chiamato 

;,^ebale».X(arghJa^ònnéla,ji4m-
j pana spazzavano la neve; il 
; vitino denunciava, la costrl-
; zione del busto dalle lunghe 
• stecche di balena; sulle chio

me racchiùse e rialzate a co-
- ruzzolo erano posati cappelli 

• voluminosi, resi spiù ingom-
. branti .da 'pehneve da orna

menti d'ogni genere. Come 
facessero, così equipaggiate, 
a cavarsela s a quei due legni 
irrequieti che sono gli sci e 
come riuscissero a mantenere 
l'equilibrio : appoggiandosi ad 
un unico bastone, non so dav . 
vero; né riesco ad immagina
re quale fine facessero cap
pellini e relativi spillóni ne
gli inevitabili capitomboli. 
Però, fin dai primi passi, la 
donna diede prova d'un co
raggio a tutta prova, eguale 
e forse superiore a quello 
dell'uomoì in questa ardita 
novità sportiva. • • , 

I campi di .neve più facil
mente accessibili erano quel
li che si potevano raggiun
gere mediante funicolari o 
ferrovie; ecco perchè una lo-

. calità dove le donne appaiono 
numerose-e intrepide fin dai 
primordi, è Grindelwald, nel 
cuore delle' A I p 1 bernesi. 

' Questo paese, i l-più-impor
tante déIla"Ltitsc!h<entàl, giace 
ai piedi di una triade famosa; 
Jiingfrau, MSnch ed Eiger, 
celebre:,la,prim*'per le av
venture eroicomiche, di Tar-
tàritì naté-'^dàlla''sferlglìàta 
fantasia del-Daudet, reso an-. 
cor più-noto l'ultimo dalla 
spaventisajiparete Nord sulla 
quale fanti alpinisti sono ca
duti. • -• :•'- • .' ' 

Gli abitanti della Lutschen-
• tal dimostrarono presto il lo-
• sera, - spirìtqV pratico. • Durante 
Sf'Vestate b[uièll"'delag^jo,dipgj,-
; ' dpra\^àno ^hfaccip ' per spe

gnere l'srsua; 6. poiché allora 
.non esistevano fabbriche, i 
montanari tagliavano .grossi 
blocchi dai' ghiacciai è lì 

•mandavano a Interlaken. Nel 
1878 una apposita società di 

,, sfruttamento .aveva eostruito 
due binari "Paralleli che sali
vano 5 su > al ghfacòiaio;"! va 
goncini carichi di blocchi pe 
santi 75 kg.:scendendo,face
vano salire i vagoncini vuoti; 
a Interlaken giungevano gior
nalmente 300 quintali mal
grado il notevole calo duran
te il trasporto. -Un giornale 
dell'epoca commentava t e 
stualmente: «Malgrado la la
vorazióne intensissima; vi è 
ancora materiale y e j un lun
go tratto 'di témpo>; ; 

Ma ritomiaino .allo' sdii Lo 
sviluppo d i Grindelwald fu 
dovuto alla grandiosità del
l'ambiente, alle bellezze na
turali, ai fitti'bocchi, alle r i 
bollenti seraccate. dei ghiac
ciai scendenti fino a bassa 
quota, ma anche alla intra
prendenza -dei suoi abitantii 

i solleciti • neljl'apprestàre gli 
i albergnir'secohdd i. desideri 
' d e g l i ospiti; solléciti nel rea

lizzare la ferrovia che doveva 
allacciarli al resto del mon
do. Né si accontentarono di 
questo, che, negli anni suc
cessivi, guadagnando quota a 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni (tivernalt • prezzi eorivt» 
niènti, .rIpo»o • l i f u t é . ' o o n l ivego 
•nche per non sciatori grandi e pic
cini, biglietti di vacanze e ' di f i n * 
ietllrtìanai treni della neve, forti ri-
duzioril ferroviari» per.eòmlilv». • 
Informazioni • proipetti' prewo ! • 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazlénal* 
Svìàero del Turlifflo, P.n» Cavour A, 
Milano « Via Vìtf. Venete 36, Roma. 

Svizzera 
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Lo «ski» come veniva praticato airinlxio del nostro secolo. 

poco a poco.con gallerie eli
coidali scavate entro 1 fian
chi della montagna,'con ponti 
sospesi e con artifici d'ogni 
genere, la ferrovia raggiunse 
la bella quota di m. 3475, do
ve sorge ora la stazione ter
minale sui ghiacciai della 
Jungfrau. L'opera costituì a l , 
lora e costituisce ancor oggi 
una delle più ardite fra le 
molte realizzate dall'ingegno 
umano. 

Ecco perchè fin dall'inizio 
del secolo a Grindelwald era 
dato vedere uomini e donne 
congli spi ai piedi. La donna 
apprezzò subito l'influsso be
nefico dell'aria priva dei mia
smi cittadini, del movimento 
quale reazione ad una vita 
troppo sedentaria, dei raggi 
solari resi più penetranti dal 
riflesso delle nevi., -.Questa 
predilezione delle bornie è r i 
masta, una caratteristica di 
Grindelwald, dove lo sci f em-
minile é veramente di casa; 
infatti'le; gare per il campio
nato internazionale di sci 
femminile;qui hanno avuto 
inizio e ' q u i continuano :a 
svolgersi. L'anno scorso la 
nostra Carla Marcbelli otten
ne • uno strepitoso ' successo, 
arrivando prima nella libera 
e piazzandosi seconda • nella 
slalom gigante.- ; , 

La -scelta?^ di buon-^igusto 
poictaèjGrlndelwaldi^ - lecali'' 
tà inóantevolé; La valTè Sa un 
lato sale dolcemente al coUe 
chiamato Piccala Scheidegg; 
dall'altro è chiusa da un colle 
chiamato Grande Scheidegg. 
La Piccola Scheidegg si può 
raggiungere con 'la ferrovia 
della Jungfrau, .proseguendo 
poi fino alla s t a z i o n e del 
ghiacciaio dell'Eiger a metri 
2323. Da qui si hanno varie 
piste di discesa lunghe 8 chi

lometri e con un dislivello di 
m. 1400. Per i principianti e 
per coloro rphe amano 1 ter
reni facili,'vi è la pista .di 
M e 111 e h che dalla Piccola 
Scheidegg .porta a Grindel
wald, con un dislivello di 
1100 m. ed una lunghezza di 
6 k m , •• - • : : - , • ' • • ' 

Verso la Grande Scheidegg 
una seggiovia a doppie sedie 
sale al First (m. 2187). Que
sta seggiovia, si snoda in 
quattro tronchi successivi, per 
cui ognuno può scegliere il 
percorso più adatto alla sua 
capacità ed alle sue forze. 

Anche dal First numerose so
no le piste di discesa con di
slivelli di 1200 m. e lunghez
ze di 6-7-km: Ne^e polverosa, 
finissima, quale non si può 
desiderare migliore. ' 

Non è, tuttp: dalla'Piccola 
Scheidegg' si • può scendere, 
sempre in sci, nell'altra val
lata direttamente sul paese di 
Wengen;'oppure si può prima 
salire con uno skilift al Lau-
berhom (m. 2472) e da qui 
varie piste scendono offrendo 
due .possibilità : puntare su 
Wen^enalp (600 m. di disli' 
vello) per risalire con la fer 

rovla alla Piccola' Scheidegg; 
scendere • fino . a l •' paese di 
Wengen (dislivello m, 1200) 
per risaliréi.con'la funiyia di 
Mannlichén'e da'qui, sempre 
in sci, rientrare, a Grindel
wald* y:')i;t4,'3 ,id . • : 

Come k Vèd^, é Un vero pa
radiso dellq^s'cj; Questo para
diso si faggjunge'facilmente 
da Milano con la ferrovia del 
Sempionè ,et-del:'Lotschberg 
che portano sai Splez sul; lago 
di ThUnn,'Vf'Sohó -yetture di
rette Milanórlnterlaken: don
de il trenino, elettrico sale a 
Grindelwald* :;Ch} t preferisca 
l'automobile, r deve collocarla 
sulla ferrovia a Domodossola 
e riprenderla' • à -^Kandersteg, 
donde ,prose'Sultct per via or-
dinaria-vèrso.^Spiez e Intérla 
ken. Oppure, può recarsi ad 
Airolo, afHdaie la vettura, al 
la ferrovia jiper riprenderla 
dopo il Gottardo a GSschenen, 
da qui-pér \i5|:ltdorf ed il ma
gnifico; lago « f : Qiifttrò Can
toni raggiunge Lucerna; at
traversò 11 passo di;Brunig 
(m; 1007) tenuto aperto an-. 
che d'inverno, si porterà a 
Brienz jèd ' Iriterlàkèn. Abbi-, 
handó, i diié',itinerari riè rir 
sulta un ì anello completOi 

Numerósi bambini frequen
tano la scuola di sci; unacon-
seg"uenza, .questa,' della,,pre
ferenza accordata dalle mam, 
mef;a;GrilÌdelw:aÌd, il c |e si 
spiega anche, per il 'fatto che 
nella graziosa e ordinata bor
gata si trpvap.Oj tutte quelle 
forrae di 'divert imento e d i 
svago che fanno ormai parte 
della nostra vita e che vanno 
dal pattinaggio, dal curling, 
dall'hochèj^ sii ' ghiaccio, al 
cinema; ai'toncerti, ai té dan
zanti, alla sàuna ( i l 'bagno 
finlandese).' ' ' 

Francesco .Cavazzani 

Màrienliorn "inYernale„ 
per la cresta Sud 
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La nostra Carla Marehelll ripresa Io scorso anno, durante il 20.o'Concorso Intemazionale 
femminile di Grindelwald, che vinse brillantemente, •< 

Pont Saint Martin, Il pulì-
man sta risalendo i primi ri
pidi tornanti della strada che 
conduce nella vallata di Gres, 
soney. C'è un gran chiasso a 
bordo, causato dai ' canti e 
dalle risate di una numerosa 
comitiva, mentre il biglietta-
rio freme e pare stia per 
scoppiare da un momento-al
l'altro. 

Noi siamo seduti in ulti
ma fila, un po' in disparte, 
e teniamo gli sguardi fissi sul 
grazioso sorriso di una bru
netta, la cui immagine verrà 
più, volte rievocata durante 
la nòstra solitaria vacanza. 
Di tanto in tanto però riu
sciamo a distrarci ed a guar
dare fuori, 1 sulle creste piìi 
elevate, alla ricerca di indizi 
sulle condizioni della monta
gna. 

Alla partenza ' da Torino 
eravamo piuttosto scettici do
pò Je recentii nevicate, ma 
oî -a notiamo-con sorpresa che 
la neve si trova assai più in 
alto di quanto credevamo ed 
aììbhe in minore' quantità. 11 
freddo, al contrario, sì fa sen
tire parecchio, ma non sarà 
questo r.ostacolo che ci im
pedirà di portare a termine 
la nostra salita perchè, per 
affrontarlo, abbiamo con noi 
un materiale molto accurato, 
oserei dire, quasi imalajano. 

Da Issime partiamo alle 10 
antimeridiane , di domenica 
mentre il termometro ci am
monisce coi suoi 10 gradi 
sotto zero; il caldo questa 
volta non ci impedisce certo 
di marciare forte, sicché ver
so le 17 arriviamo alle ulti
me baite sotto il colle di Cha. 
sten, a 2.500 metri. 

Non abbiamo portato con 
noi gli sci e non abbiamo do-
•vuto pentircene; solo nell'ul
tima parte del vallone la ne
ve è apparsa abbondante e 
di grande aiuto si sono quin
di dimostrati i bastoncini da 
sci* che ci hanno reso meno 
penose le ultime due ore. 

Siamo ora installati nella 
più comoda fra queste baite, 
ma abbiamo da risolvere un 
grave problema e cioè trova 
re il modo di far venire il 
mattino seguente, dato che 
per quasi quattordici ore do
vremo stare fermi. L'idea di 
accendere il fuoco, ritenuta 
la migliore,, si rivela subito 
poco brillante perchè la spes 
sa coltre di neve che ricopre 
il piccolo casolare ha chiuso 
ogni via d'uscita e i l ' fumo 
non può andarsene regolar
mente attraverso • le fessure 
del tetto; così ci troviamo ben 
presto fuori, sotto le stelle, 
mèzzi intossicati, ad attende
re pazientemente che l 'atmo, 
sfera ritorni respirabile. 

, Scartando ogni altro .espe
rimento, alle 10 ci iiifiliamò 
nei nostri,sacchi di piumino 
per uscirne solo verso le 7 
del giorno successivo, senza 
aver minimamente .sofferto 
per il freddo. Al primo chia
rore siamo fuori dall'* igloo» 
ed un'ora dopo ci incammi
niamo alla volta della nostra 
montagna, che appare già in 
gran parte illuminata dal so. 
le. L'itinerario scelto si in 

• AL. 

Sulla vetta del Alarienliorn, ore 16 dell'S dicembre 1958 
. (sullo sfondo appena percettibile l'Aemillug). 

nalza su cresta per circa sei
cento metri e per raggiun
gerne la base dobbiamo scen
dere dal luogo in cui ci tro
viamo e attraversare la te
stata del vallone su pianori 
dalla neve alta e. farinosa. 

All'attacco lasciamo tutto 
il materiale da bivacco utiliz
zato durante la notte e, poi
ché nel camminare ci siamo 
sensibilmente accaldati, deci-
diarno di lasciare anche parte 
di quello che volevamo por 
tarci appresso, prendendo con 
noi soltanto i duvet, pochi vi 
veri e due borracce di acqua-

. * 
Alle 9 iniziamo ad arram 

picare. La roccia è in buone 
condizioni e fa piacere toccar
la e sentire il tepore che essa 
irradia. Nei tratti nevosi, la 
neve salta in mille . scintille 
sotto i colpi di piccozza e in 
cuor nostro non possiamo che 
sperare che. tali fortunate cir, 
costanze ci accompagnino si
no in vetta; se così sarà, po
tremo cavarcela in circa quat
tro ore, con possibilità di tro
varci al tramonto già sulla 
via del ritorno. 

A mano a mano che ci in
nalziamo, però, le carte in ta
vola cambiano e la montagna 
si rivela quale in realtà deve 
essere in inverno. I tratti di 
roccia si fanno sempre più 
rari, mentre esili crestine si 
alternano a < ripidi scivoli di 
neve cedevole, che ci costrin
gono a procedere con la mas
sima cautela, rallentando no, 
tevolmente l'andatura. Più in 
alto, anche una gelida brezza 
comincia a soffiare da ponen 
te e quasi ci pentiamo di non 
aver portato su quegli indu
menti abbandonati alla base. 

Alle: 15 restano ancora da 

L'annuule riunione 
del Consiglio Centrale del e.A.Al. 
Il Consiglio Centrale del. 

l'Accadernico si è riunito a 
Brescia presso la sede del 
C.A.L -locale in piazza Ve-
scovado nella mattinata del 
14 dicembre scorso. Erano 
presenti il Presidente gene
rale geòm. Carlo Negri, quel, 
lo del Gruppo Orientale dott. 
Claudio Prato, assistito, dal 
dott. Oscar Sor avito,, il Pre
sidente del Gruppo Centrale, 
ióg. Paolo "Gazzana Priarog-
gia, il vice presidente di quel
lo Occidentale dott. Michele 

LE CONFERENZE 

Toni Gobbi a Parma ; 

. sulla conquista ^ j 

r : de l Gasherbrnni IV'J ' 
Numerosissimo pubblico- ha 

affollato la sera del 17"scorso 
la vasta sala della Società par
mense di lettura e conversa
zione, per la conferenza del 
dottor "Toni Gobbi su « La con-
quista del Gasherbrum IV». 
Tra gli > intervenuti erano il 
presidènte generale del C.A.I. 
dottor Giovanni Ardenti Mo-" 
rinl, 11 vice-sindaco Capra non
ché il presidente della Seziona 
locale del.C,A.I.,coi consiglieri 
e molti soci,, ' 

Il dottor Ardenti Morliil ha 
esaltato l'opera svolta "dal 
C.AJ. e le; mète raggiunte dal
la varie spedizioni, ricordando 
le difficoltà incontrate per;il 
finanziamento e durante il lun
go e periglioso cammino per la 
conquista del K2 e del Gasher
brum IV, citandone i maggiori 
protagonisti. 

Con linguaggio sémplice, e-
gpressivo, avvincente. Toni 
Gobbi ha illustrato le difficol
tà vinte per formaro una spe
dizione, del genere, il contribu
to di tutti* 1 suol componenti 
per un sereno accordo e dopo 
essersi addentrato nei partico 
lari elle hanno condotto là spe
dizione alla vittoria, ha com-. 
mentato una serie di diapositi
ve che fissano suggestivamente 
le tappe'del lungo cammino. 

I presenti, ^ che avevano • se
guito attentamente, il bravo e 
simpatico Toni Gobbi, hanno 
tributato all'oratore lunghi e 
ealoroii applausi, _- -• 

R i V e r 0, ,11 Segretario del 
Gruppo * CJtecidentale, Dionisi 
e .1: giovani' accadeniici tori-^ 
nési Ghigo e Balzola, inter
venuti con funzioni puramen
te consultive. 

Il geom. Negri ha aperto 
la seduta invitando i presen
ti a Un istante di raccogli
mento-per commemorare i 
soci scomparsi d u i: a n t e il 
1958: Jean Couzy di Parigi, 
Nicola Noseda Pedraglio di 
Como e Alberto Zanutti di 
Trieste; • 

Dopo aver ringraziato la 
Seziona di Brescia del C.A.I, 
pei: là' particolare ospitalità 
concessa, il Presidente gene, 
rale ha brevemente parlato 
del' bilancio finanziario del 
C.A.I., denunciando un atti
vo di 80000 lire, accantonate 
pét eventuali prossime mani. 
festàziòni.-'--— .^^' "::.:•",'•; 

'Accennando poi alle Spe
dizioni alpinistiche extra-eu
ropee effettuate durante l'an-
no 1958,i ha passato in rasse
gna le notevoli vittorie ripor
tate nel , Karakorura dalla 
Spedizione del C.A.I. guidata 
da . Cassin' con la conquista 
del Gasherbrum IV e nelle 
Ande dalle Spedizioni torlne, 
se, comasca e milanese con 
la scalata, in priiria ascensio
ne, di numerose vette tra i 
cinque.e i seimila metri. 

Passato a discutere le pro
poste di ammissione di.Jiu-

merosl nuovi soci^ il Cbrisi-
glio centrale: concludeva Con 
la" nomina del seguènti: Bal
di Bruno, Bèrtazzoli Mario, 
Bianchi Mario, Claus Carlo, 
Flora Giuseppe, Lina Walter, 
Maraini Fosco, Masciadri.Fa
bio, Rossa Guido, Suklan 
Francesco, Susatti Faustino e 
Sterna Gianluigi. Altri .can
didati sono stati rimandati 
al vaglio, delle prossime riu
nioni. 

Proseguendo nello svolgi 
mento dell'ordine del giorno, 
il Presidente Negri ha pre
sentato le dimissioni per sca
denza, del mandato, propo
nendo con ". criterio di rota
zione che la Presidenza gene 
•ralé venisse assunta da un 
rappresentante del Gruppo 
Occidentale nella persona del 
dott: Michele. Hivero dio To
rino.* Dopo prolungato dibat
tito,; durante il quale Riyero 
ha declinato V accettazione 
dell'incarico. in conseguenza 
dei suoi impegni professiona
li, Negri ha aderito al desi
derio dei presenti di ritirare 
le proprie dimissioni alla con
dizione «he l'incarico venga 
da lui tenuto non oltre 11 
prossimo dicembre. 

Su propostfk del dott. Oscar 
Soravito è stato deciso di in , 
dire un Congresso del C.A.I. 
al Passo Sella il 26 e 27 set
tembre 1959, secondo un pro
gramma che verrà tempesti
vamente reso noto, . ' 

Il noslro ossigeno 

B R I G A . SEMPIONE 
SVIZZERA 

SOGGIORNI DI FINE SETTIMANA 
a prezzi convenienti 

NEVE, SOLE, SPORT negli' immediati dintorni: 
FUNIVIE, SCIOVIE 

Informazioni: UFFICIO TURISTICO BRIGA 
A O EN Zi i VIAQOI E UFFICIO N A Z I O N A l i SVIZZERO DEI TURISMO 

Pl«n« Ceveur, 4 . MILANO 

Sottosezione C.AJr. Alfa : 
Romeo di Milano L. 500 

Prof. Marcelli) Fantoni ; • 
di Firenze*: , , » 100 

Eugenio Karman di Mi
lano , f. .̂i; :;. ,» 5oa 

Cìrcolo Personale Ban
ca Comrnerciale dì . 

, Milano .. ;:.f(j,; ; , . , , » • 500 
Abbonamenti benemeriti (L. 

3,000): -Consiglio direttivo di 
«Quelli" deìlo. Montagna", di 
Roma e Casa editrice " Siport-
n o r o ' di toiiio', -, •• -i '̂  

Abbonameiitì sostenitorf (L. 
1500); Làura'panarello di Ge
nova, comini ^Senato Dolfin dì 
Milano, medàglia d'oro Mario 
Ricatti di Treviso,- Gino Flai-
bani di Veneiia, Società Seg
giovie di Ma,^y.gnaga, ing. fe
derico ferrerò, di Torino, Eu
genio Karrhan di Milano, Cir
colo per il perìonole della Ban
ca'Commerciaìe Italiahà di Mi
lano, dott. Ferruccio Castlglto-
ni di Moritecatinii Terme e Sot
tosezione CAii. Alffl Rorneo di 
Milano;;,^,\f_y{,,_,y, ^ ,1 ,r;:i;i 

Abbonamenti arrotondati CL. 
1000): Mario tiare,M Canna, 
Leoriardo, TnsbpHo'di Busto 
Arsizio, Assuetjàf Pagani di Bu
sto'ArsiziO,-rag. Bruno Ferra
rlo di Monza, Anna Reiser di 
Miìano,' Giorgia Musso di Ge
nova, Giuseppe Millos-evich di 
Venezia, Enzo Ariani di;Firen
ze, Eralda,Pe!fe?cttt di Novara, 
Artutd*, FMaclt$tm ài • Ufilano, 
avv. Luigi Motti di Milano, Lo
renzo Cargnelll di Venezia, rag. 
Anton G. Borro di Genova, Et
tore: Castoldit idi. Monza. Xi«io 
l,amoni- Vii -Comazzo, FiiMo 
Chiesa di Villa d'Alme, Padre 
Alberto De Agostini di Torino, 
capitano Livio CeccarelU di 
Genova, Ernesto Grigi di Còr-
tenovaVàlsaBSiha,-Undici grup
pi peri/erici : di «•; Quelli della 
Montagna'.'Giovanni Bruschi 
di Milano, Renzo Esposito di 
Trieste, Sergio Donati di Manr 
tova, dott. Francesco Bina di 
Varese, Fri Nicola Cappuccino 
di Vigevano, Elisabetta Fresen 
tudeeke di Derl/Ib, prof. arch. 
Ore»fe Uboldidt Milano. Sezio
ne C.A;7.; di Palianza, Armando 
Broggi dì; Suna dt Verbania, 
Giuseppe AUegrmi di Firenze, 
rag,.:- Riccprdo Rimprocci di 
Monza, Gino Bocca, di Marina 
di Massa. Giorgio Kaiser di 
Genova, dott i-idiò Pacchetti 
di Varese, dott.- Anna Bianchi 
di Varese, gen; Poolo Micheletti 
di Torino, contessa Carola Nani 
Bertefti di Parma, dott. Bruno 
Solo di Bergamo, Sezione C.A.I. 
di Schio, Virginio Danietetto di 

punti e per superarle è ne
cessario muoversi uno alla 
volta, nel timore che il peso 
di entrambi ne provochi il 
cedimento. 

In seguito, alcuni salti di 
roccia ci obbligano a lasciare 
la cresta ed a scendere sul 
versante Sud, dove occorre 
attraversare numerosi spero
ni e canali colmi di neve, ter
reno quanto mai pericoloso 
dove continue assicurazioni 
ci portano via gli ultimi pre
ziosi minuti di luce. Tramon
tato il sole, infatti, l'oscurità 
si va facendo via via più com. 
pietà e vediamo aggravarsi la 
nostra situazione, sprovvisti 
come siamo di pile elettriche. 

Tuttavia, a notte scesa, il 
bagliore delle stelle e la pre^ 
senza della neve ci permetto
no di distinguere ancora qual. 
cosa intorno a noi ed in tal 
modo attraversiamo la parete, 
orientandoci verso il punto in 
cui la cresta torna ad essere 
nevosa e praticabile. Ma i 
nostri progressi sono male., 
dettamente lenti, specie quan
do incontriamo le rocce, sulle 
quali dobbiamo andare « al 
tocco » alla ricerca degli ap
pigli. Per fortuna riusciamo 
a indovinare alcune solide 
sporgenze dove fissiamo la 
corda e, lasciandoci scivolare, 
possiamo in tal modo scende
re un paio di salti verticali e 
giungere alla sospirata cresta. 

Che sollievo essere final
mente fuori dai guai! Il ri
manente percorso, sebbene 
più faticoso per la tròppa ne
ve 'lioh ancora assestata,' non 
ci riserverà più seri ostacoli; 
più in basso forse, i sentieri 
ghiacciati dall'acqua dei ru-

superare-150 metri per arri-P^eìli ci costringeranno a nuo 
vare in vetta. Lo sguardo può r ^ acrobazie, ma sarà solo 

trecento metri scende fino al 
colle di Chasten e su di esso 
ci incamminiamo, vacillando 
a ogni passo e fumando tran
quillamente una sigaretta. 
Teniamo gli occhi fissi in 
avanti, sull'ombra chiara del
la neve, per cercare di scor
gere in tempo gl'improvvisi 
dislivelli del terreno, ma ben 
di rado questo ci riesce e con 
sconcertante regolarità andia. 
mo. invece ad imbroccare tut
te le buche più profonde del
la pietraia che sta sotto. 

Cessata la tensione nervosa 
che ci ha sostenuto sino a 
questo momento, la stanchez. 
za comincia a farsi sentire. 
Da diverse ore non mangia
mo che neve e ghiaccioli e 
benché ci sia nel sacco una 
scorta di viveri, ci è assolu
tamente impossibile' mandar 
giù un boccone senza prima 
aver spento il fuoco che ci 
brucia in gola con; della vera 
acqua. Desideriamo quindi, 
più di ogni altra cosa, il fe
lice istante in cui potremo 
tuffare le nostre arse, labbra 
in una delle tante cascatene 
che abbiamo visto scendere 
più sotto, e bere a lunghe 
sorsate, mentre gelide gocce, 
nel cadere, ci bagneranno a 
poco a poco tutto il volto. 

Intanto, col passare delle 
ore, ci stiamo rassegnando , 
all'idea di dover trascorrere 
il resto della notte all'aria 
aperta e, per nulla preoccu
pati di ciò, scendiamo il pen. 
dio senza fretta. Nel sostare 
seduti sulla corda, guardiamo 
lontano, verso la pianura, do
ve nel buio si distinguono le 
luci di Torino ed il faro della 
Maddalena che appare a in
tervalli; a destra, assai più 
vicine, si vedono brillare an. 
che quelle di St. Vincent e di 
Chatillon, mentre una lunga 
serie di piccoli punti lumino. 
si si muovono rapidamente 
lungo tutta la vallata. .Quelle 
luci sono l'unico legame tra 
noi e il resto del mondo. 

Nel guardarle, ci viene 
spontaneo pensare a coloro 
che. laggiù, a quella stessa 
ora, sé ne stanno comoda
mente assisi nelle poltrone 
dei cinema o a quelli che sì 
stringono impazientì attorno 
al vorticoso ruotare di una 
« roulette ». Ma non li invi
diamo affatto, perchè per 
nulla al mondo siamo dispo
sti a dare in cambio questa 
solitudine,'' 'questo silenzio, 
queste stelle che a milioni il. 
luminano il nostro cammino. 

C o s ì riprendiamo lenta
mente a scendere, seguendo 
nel debole chiaròte' della 
notte la fresca traccia d'un 
camoscio vagabondo. 

!. Ezio Capello 
C.A.I.-- Sezione di Torino 

Padova, comm. avv. Giovanni 
BrunelU di Brescia,. Loris Po 
letto di Mestre, dott. Cesare 
Venturini di Sondrio, rag. Pie 
ro BUscagliorie di Torino, teil. 
colonnello Enrico Cecioni di 
Firenze, comm. Bartolomeo Fi 
gari di Genova, Ippolito Ca 
gnoni di Bergamo, ing. Emilio 
Zangelmi di Torino, Anna Ma
ria VoccoTt di Bologna, ing 
Giovanni Strohrnenger di Mi
lano, dott. Antonio Perissinotto 
di 'Treviso, Aldo Cattaneo di 
Varese, iHarip Marchetti di 
Bondeno, Giuseppe Ghirotti di 
BondenO, "dott. Alberto Leotti 
di Bologna, Carlo Caretta di 
Padova, Armida Bassignana di 
Milano, Piero Olivieri di Al-
blssola, geom, Guglielmo Corti 
di Travedona, rag. Oreste Ca
valcanti di Roma, Aurelio Ziz
za "di Catania, ing. Tommaso 
Zattoni di Forlì, Bruno Vecel-
lio di Auronzo, avv. Luigi Gi-
rodi di Borgosesia, dott. Mari
no Tremanti di Gorizia,- dott. 
£pi/anto Botfari di Cuneo, Gio
vanna Porretti di Saronno, dot-
tor'Lambetto Berti di Ferrara, 
Cesare Geninazzi di Milano, 
Teodosio Guidi di Kho, cav. 
Alessandro Sibilla di,Chiomon-
te, geom. Emilio Corti di Ber
gamo, dott. Ouidio Raiterl di 
Borgosesia, Corale Alpina di 
Borgosesia, cav, uff. Guido Mu
zio di Chivasso, Sezione C.A.I. 
di Chivasso, Abele Pironi di 
Macugnaga, dott. Luigi Jagher 
di Venezia, Carlo Caminada di 
Introzzo, ina. Pasquale Palazzo 
di Napoli, dott. Carlo Baldi di 
Padova, Giuseppe De Fran-
cesjch di Moena, Arturo Boni 
di Stresa, Alfonsina Filippi di 
Torino, Ing. Rodolfo .Razzolini 
di Firenze, Vrriberto Tavecchl 
di Bergamo, Adolfo Rancati di 
Milano, Armando e Aurelio 
Caneuari di Milano, Gino Bet-
tella di Reggio Emilia, Luigi 
Costantini di Milano, Chicchi 
Malberti di Desio, geom. Peri
cle Sacchi di Cremona, a-vv, 
Alessandro MttsitelH di Berga
mo, Bruno Ccizzuffl di Copparo, 
Rochele Schiocio MoHnari di 
Como. Eleno Stélla di Sondrio, 
Anna Ghia di None. Giuseppe 
Ronchi di Chleri, geom. Um
berto De Glovannini di Legna
no, Giuseppe Zertanna di For-
mazza. dott. ing, Eugenio S«-
bostianl di Livorno, Remo Pon^ 
ti di Bologna, Maria Macchi di 
Milano, dott. Antonio Salvagni-
ni di Pado^^a^ Liliono Silvani di 
Roma, dott rag. Giulio Cesa-
fini di Slena, Giuseppe Parola 
di Cuneo, Luisa Schneider di 
Milano e Pietro Magni di Desio. 

già spaziare sul vastissimo 
panorama e su un cielo lim
pidissimo; soltanto dietro alla 
catena del Monte Bianco una 
cortina di nubi sì sta- ammas
sando e cerca invano di pe
netrare in terra valdostana. 
Il sole ha già.da un pezzo 
raggiunto il pùnto più alto 
nel suo cammino e la sua po
sizione ci sta ora indicando 
che tra non molto se ne an
drà; bisogna quindi affret
tarci se vogliamo evitare che 
l'oscurità ci blocchi sulla cre
sta Ovest dove, nel discende
re, incontreremo certo nuove 
difficoltà. - .. 

Verso le 16 tocchiamo infi
ne la cresta Est e lasciando 
profonde tracce sul suo fra
gile tagliente, ci portiamo in 
pochi minuti sull'ultima gob
ba di neve, accanto al grande 
ed antico segnale di pietra. 
Mentre l'orizzonte si estende 
ormai senza limiti dal Viso, 
al Cervino, al Lyskamm fino 
alle Alpi Centrali, un sibilo 
prolungato rompe d'improv-
viso il silenzio e richiama la 
nostra attenzione su due reat
tori che volteggiano velocis
simi sopra di noi, solcando 
l'azzurro profondo del cielo 
con le loro scie d'argento, 

ie 
La sosta in vetta è brevis

sima. Scattate ' rapidamente 
alcune fotografie, ci buttiamo 
in una veloce ritirata giù per 
l'ampia cresta Ovest, illuden 
doci dì poter continuare a 
quel modo per un pezzo ma, 
non appena oltrepassata l 'an. 
tlcima occidentale, siamo di 
nuovo alle prese con le cor
nici sporgenti in parecchi 

questione di qualche livido 
nelle partì basse della schie
na e null'altro..-

Dal punto in cui ci trovia
mo, ora che le difficoltà sono 
finite, uno scivolo dì circa 

Marienhorn o Punta Fru-
diera (m. 3075) Alpi Pennino 
. Cresta Sud . l.a ascensione 
invernale. Ezio Capello, Pier
luigi Rossi - 8 dicembre 1958. 

Spedizione In Sardegna 
degli Speleologi Piemontesi 
Durante le vacanze natalizie, 

un gruppo di 7 speleologi del 
Gruppo Speleologico Piemon-
tese del C.A.I.-UGET di Tori
no Ila effettuato una spedizio
ne in Sarde gna^ durata dal 26 
dicembre a l i l i corrente. 

Accordi per tale spedizione 
erano stati presi durante il 
Congresso internazionale di 
Speleologia, tenutosi a Bari 
nell'ottobre scorso, tra alcuni 
membri del G.S.P. e padre Fu-
reddu del Gruppo Speleologico 
Pio XI di Cuglieri. 

Scopo principale della spe
dizione èra l'esplorazione del
la Grotta di «Su Bentu»; tale 
grotta, che si trova nel terri
torio di Ogliena (Nuoro), era 
stata -precedentementG esplo
rata per -3 Km. e mezzo dai 
componenti ael Gruppo Grot
te Nuorese. 
• L'esplorazione della grotta 
è stata compiuta da tre mem
bri del G.S.p. e da un mem
bro del Gruppo Grotte Nuore' 
se, formanti la .squadra di pun
ta, con l'ausilio di una squadra 
di appoggio che aveva prece
dentemente armato la grotta e 
trasportato 11 materiale per un 
primo tratto. 

La squadra di punta, fornita 
di mute stagne e dì canotti 
pneumatici (indispensabili es

sendo la grotta ricca di mime, 
rosi laghi) ha proseguito l'e
splorazione oltre la parte nota 
per 1 Km. e mezzo, portando 
così la lunghezza della grotta 
stessa a 5 Km. Durante la 
punta, durata 36 ore e mezza, 
è stato effettuato un bivacco 
di 6 ore; al ritorno è stato 
effettuato un rilievo speditivo. 

Utilissime si sono dimostra-
te le mute stagne che hanno 
permesso, dove l'apqua non era 
particolarmente alta, dì* pro
seguire senza l'ausilio dei ca
notti; indispensabile si è pure 
rivelato il materiale da .bivac
co, che ha permesso alcune ore 
di riposo all'asciutto. L'utilità 
delle mute e del materiale da 
bivacco è stata particolarmen
te apprezzata dai Nuoresi che 
non li avevano mai sperimen
tati in grotta. 

Oltre alla grotta di « Su Ben
tu », sono state visitate le grot
te di «Sa Oche» e di «Sos 
Elighes Arctos» facenti parte 
dello Sjtesso sistema fàrMcd. 

Durante tutta la speàlzione, 
I componenti del Gruppo Grot
te di Nuoro, sotto la guida del 
loro presidente Bruno Plredda. 
si sono dimostrati ottimi colla
boratori, contribuendo valida
mente alla buona riuscita del
l'impresa. 

Grand Hotel Cervinia 
il meglio nella miglior posizione della conca di Cervinia 

SOO camere - (Skilift proprio 
Prenotazioni direttamente a Cervinia o a Milano (telefono 807.641) 

BAIMO/V 
COIVIIVIE:RCIAL.E: 

IXAL.IAI\IA 
OANCA D I I N T E R E S S E N A Z I O N A L E 

Capitale Llt. 2.450.000.000 Ri»«rva Llt. 4.000.000.000 
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CAI. SEZIONE PIMiLMO 
e fiue Sottosezioni 

Soci, 
pagate la quota 1959 

I soci ordinari e vitalizi riceveranno 

in dono 

' 'Mi lano-Sc i 99' 
guida pratica per Io sciatore delle 40 stazioni invernali 
più frequentate dai milanesi. 

La Guida è in véndita a: 

, L. 350 soci aggregati Sezione di Milano 

L, 500 soci C.A.I. delle altre Sezioni 

!S|) edÌKÌoiie Italiana 
alle Ande 1 9 S 8 

La sera del 18 febbraio alle ore 21,15 la Sezione di Mi
lano del CAI, in unione alla Soc. Montecatini, in via Fi
lippo Turati 18, terrà la celebrazione ufficiale per onorare 
i componenti la spedizione da noi patrocinata. Verranno 
proiettate numerose diapositive a colori illustranti: 

l'flpolobainlia-corilera delle Ande,. 
I l capo del la Spedizione Giancar lo Fr ig ie r i e il capo de l 

G r u p p o alpinis t ico Romano M e r e n d i d e l CAAI, com
m e n t e r a n n o le diaposit ive pe r far conoscere a t u t t i i 
nos t r i soci il va lore alpinist ico d i ques te m o n t a g n e p e 
ruv iane , ove l 'Alpinismo i tal iano ha imposto a b e n 19 
v e t t e i nomi a noi cari d i : Nevado « C l u b Alpino I ta l ia 
n o » (m. 5810), Nevado « F i o r d i Rocc ia» (m. 6010), N e 
vado « C i t t à d ì Des io» (m. 5800), ecc. 

I conferenzier i e tu t t i i component i la spedizione, sa
r a n n o p resen ta t i da l nostro P res iden te avv. Adrio Casat i , 
che consegnerà a i valorosi a lp inis t i u n a ta rga d i b e n e 
merenza . 

I bigliett i d ' inv i to — gra tu i t i p e r tu t t i i Soci de l Club 
Alp ino I ta l iano — si po t r anno r i t i r a re presso la S e g r e 
te r ia della Sezione in via Silvio Pell ico 6, Milano. 

C.A I L. 1 400, non soci L. 1.500 
Per chi viaggia In strapuntino 
sconto di L 200. Direttori: Bolla 
Vico 34 32 27 e Archimi Aldo te
lefono 74 53 07. • • ' 

1 febbraio-St, Moritz. . Par
tenza da p tta Reale ore 5 30, 
arrivo a St Moritz ore 10 circa 
Partenza da St. Morlt? ore 17, 
arrivo a Milano ore 22 30 SI pre
ga la massima puntualità' ai ri
trovi dU partenza Termine utile 
per II passaporto collettivo 24 
corr., la quota 6 di L, 300 Quote' 
Soci U 1200, C A I . L 1300, non 
soci L 1400 Direttori- BurchiellI 
Giorgio 67.00.68 e Zanardl Lino 
33.55 31. 

Sdffosezione.Comit 
PROSSIME GITE:.25 corrente, 

Bosco Chlesanuova;. ^1 corrente 
1 febbraio, Gressoney S Jean: 8 
febbraio. Madonna di Campiglio. 
Inoltre %\ ricorda che^ dall'I al-
l'8 febbraio si svolgerà la Setti' 
mana sciistica a Cortina^ d'Am 
pezzo. . - 1 r r . , 

; ^ - s*/,'-

Soliosezionè Pirelli 
rROSSpiE GITE, '- Per li 31 

corrente-I febbraio e indetta una 
gita <a Bormio (m. 1225), col se
guente programma- 31 gennaio, 
parten?a dal Grattacielo Pirelli al
le 1415, arrivo a Bormio 18.30-, 
1 'febbraio , a (^Isposlzlone del 
partecipanti; ore 17, partenza e 
arrivo a Milano alle 21 Quote 
L,.-3200 dipendenti e familiari so
ci Se/Ione, 1». 4 ODO non soci (ce
na, perijottamento, prima e secon 
da colazfdne dell'I febbraio e 
Viaggio) Dall'I all'S febbraio, 
settimana sciistica a Leysin (Sviz
zera) 

Galleria, Subalpina 30 - Torino î  Teki 44.6j[I:^^\ i 

Sezione S.E.M. 

Serata cinematotfcafica 

Mercoledì 11 febbraio 
Salone I s t i t u to Gonzaga, 

o re 21.15, v e r r a n n o proie t ta t i 
i seguent i l ì lm d i g r a n d e in
teresse alpinist ico e cu l tura le : 

« Cime e merav ig l i e », a co
lori , con commento in i tal ia
no; realizzato d a S^mivel. 

« Pa t tug l ia biancsi », gli A L 
p in i sciatori n e l l a ' z o n a d i 
P i l a . 

« Sent ier i e rocce del Salè-
ve », a colori, con commento 
i ta l iano, real izzato da A n d r é 
K e r n e R a y m o n d Larnber t , i l 
l u s t r a n t e la tecnica più mo
d e r n a d i a r r a m p i c a m e n t o sia 
in « l ibera » come con l 'ausilio 
dei chiodi ad espalisìone. 

Si t r a t t a d i g r a n d i film di 
f ama in te rnaz iona le clie han 
no riscosso o v u n q u e il più 
m e r i t a t o successo. 

I bigliett i sono in vendi ta 
presso la Segre te r i a , via Sil
vio Pellico 6, a L. 300 soci 
CAI, L. 200 ragazzi . 

affezionato amico. A Lucia Rom-
panl, discendente da quella no
bile schiera dei Rompani, guide 
e pionieri delel nostre Grlgne, la 
Sezione Invita affettuose condo
glianze. 

Sci Club Milano 
Errata corrige 

Correggiamo un «refuso, del 
proto. Una massima latina, no
ta a tutti; « discendo discitur « 
(insegnando si impara) è di
ventata « discludo disci tur». 
Forse il proto ha inteso che 
« aprendo » si imparasse. Bea
to lui! 

Pro Satale alpino 
Terzo elenco offerte 

Radlnl rag. Enrica L. 1.000; Schu. 
bert Renato 50O; Chiappa Renzo 
l.OOO; Vecchioni Gino 500; Lo 
manto Luigi 500; Bianchi Carlo 
500: Rossi Vittorio 5.000; Faccene 
Carlo 1.000; Fiocchi Sandro 2.000; 
Gen. di C.A.M.L. De Casllglioni 
l.OOO; Pedone ing. Alberto 500; 
S.p.A. Carbomelzi 1.000; Bartell 
Piero 1.000; Maiiona Enrico 1.000; 
Pxlna Giuseppe 500; Zlmmermann 
dott. Paolo mOOO; Pedrazzlni Ri
na 1.000; Bancale Emilio 200; Zu-
blani dott. Giulio 1.000; Pacchia
rmi 2.000; Centenari 1.000; Chiar-
tìola ing. Giuseppe l.OOO; Corazza 
Giacomo 1.000; Bencetti .Teresina 
500; Visconti Pietro 500; Zanlni 
Ing. Luigi 500; Lovati Ferruccio 
1.000; Del Grosso Piero 200; Bar-
tesaghl Carla; 1.000; Corelh Inge-
gner Adalberto 500 ; Habersaat 
Giacomo 2.000; Bragoni Catillo 
500; Scottini Marco 2C»; Corsi Vit
torio e Caria 500; Castelli Soc. 
Acc. Sempi. 1.000; Stefanoni Ma
rio 500; Beiiingardi C. 500; Rossi 
Gian Emilia 800; Nìnoll avv. En
rico .500; Tarlarini C. 1.000; Di 
Caprio G*brlele 500; Palazzina 
Vittorio 500; Bianchi Franco 500; 
Camplni Luciano 3.000; Facconi 
Ing. Pietro 500; Perni Vittorio 
500; Lanzani Giorgio 1.000; Zon-
ehello dott. Giacomo 10.000; Ofll-
cine Calmi S.p.A. 10.000; Cappa 
dott. Ing. -cario 1.0(X); Mozzati 

\ Maurizio 100; Pellegrini avv. Lui
gi 500; Farina Mario e Rita 1.000; 
neretta ing. Marco 3.000; Banfi 
Eugenio 5.000; Seassaro ing. G.B. 
EOO; Sotgia avv. Sergio 800; Tan
sini ing. Gino 1.000; Pesci Silvio 
1.000; Leguti Renato 500; Conti 
Napoleone 1.000; Colli Enrico 
1,000; Pecco Luigi Secondo 2.000 
Civita Borlotti Renza 1.000; Por-
taluppi Vinicio 1.000; Bassani av
vocalo Augusto 5.000; Ferri Ma
rio 2.000; Bianchi Marilena 1.000; 
Granerìs Francesco 500^ Rossi Gio
vanni l.OOO; Schiariti comm. Fran
cesco l.(KX); Gorgato Massimiliano 
1,000; Berger Enzo 10.000; Rlpaml 
dott. Bruno 2.000; Famiglia Giug
gioli Busacca in ricordo di Cario 
2Q.0O0; Degli Uberti Maria L. 
2.000; Galloni ing. Giuseppe 2.000; 
Zerbi Luigi 500; Farina Luigi 
1.000; Mundici Geminiano 2.000; 
Membretti Silvio 2.000; Rossari 
Ing. Luigi 100.000; Melzi E.schllo 
5C>0; Parctil Paolo 1.000; Arienti 
Alfredo 1.000; Rotta Carlo 500; 
Nastrlflclo Fontana e C. 5.000; 
EHI Oliviero 1.000: Bianchi Glu-
seppino 500: Alleeri Ernesto 500; 
Cerosa Piero 1.000: Di VaUeplana 
conte Ugo 5000; Borlettl grand'uft. 
Ferdinando 3.000; Borlettl dottor 
Ing. Mario 2.000; D'Alfonso Fer
ruccio 300; Banco di Roma 5.000; 
Brustio comm. Umberto 3,000; Lu-
vonl avv. Paolo 15.000; Mambret-
ti rag. Carlo 10.000. 

» 
•NASTRO ROSA. - Pupa e Pop

pino Perego annunciano la nasci
ta di'Jeanne, avvenuta a Milano 
11 26 dicembre scorso. Ai telici 
genitori le più cordiali congratu
lazioni: alla vispa neonata augu
ri di vita prospera e felice. 

NKCUOLO<TH>. - Lucia Roro-
van\. che per moltissimi anni eb-
t>c In custodia col padre fe col 
fratelli la nostra Capanna Rosal
ba, ha avuto il vivo dolore di 
I>crdere l'amato consorte e n'astro 

Softosez. Alfa Romeo 
II 18 dicembre scorso, nell'as

semblea annuale del soci pel rin
novo dei Consiglio della Sezione 
Alpinismo (Sottosezione C.A.I.) 
Alta Romeo per 11 1959. sono sta
ti confermati nelle cariche: Zoe-
chi p,l Guido, Reggente la Sot
tosezione; Armelloni geom. Re
nato, segretario; Armentano p.i. 
Enrico, consigliere. 

In novembre è stata fatta una 
proiezione de! noto film a colori 
del dott. Gualco « Il trono di 
Ngai » e uno prolezione di dia
positive a colori dell'accademico 
R. Merendi sulla Spedizione mila, 
nese nelle Ande Peruvlane-Apolo-
bamba. 

L'attrezzatura sociale è stata 
curata con l'acquisto di due cor
de nylon, oltre a chiodi, moschet
toni, un martello da roccia e tre 
paia di tessiifoca. Sono state inol-
tre acquistate la Guida del Ci
vetta, « Alpi Orobie » e « Alpi 
Apuane » della collana Monti d'I. 
taiia, « Prealpi Lombarde », «Al
pi Liguri e Marittime» e la rac
colta completa del « Berner Al-
pen » In 5 volumi. 

Via C. G. Merlo, 3 . Milano 
Telefono 799178 

Grande serata 
del Coro alpino AM. 

Nel quadro delle manifesta
zioni culturali promosse dalla 
nostra Società, la sera di mer 
coledì 28 gennaio alle ore 21,15 
nel Teatro dell 'Istituto Leone 
XIII (via Leone XIII n. 6), si 
te r rà u n ; ;Ì.' . / ; 

CONCERTO DI COBI ALPINI 
che saranno eseguiti dal Coro 
dell'A.N.A. dì Milano. 

La notorietà del complesso 
degli esecutori e là ricchezza 
del programma, completamen
te rinnovato, r ichiameranno 
certamente a questa eccezio
nale serata un numeroso pub
blico di appassionati d e l l a 
montagna. 

Ecco le canzoni che gli in
tervenuti potranno ascoltare: 

« Fila Fila - Il tes tamento 
del Capitano - La mia bella 
mi aspetta - Teresina va t i 
vesti - La bella del molino -
La Gigia l'ei malada - E salta 
for so pare - La smortina -
A'I cjiante '1 gial - O ce biel 
cjò cjel a Udin - Belle rose 
du printemps - L'aria della 
campagna - Il canto del mina
tore - La scelta felice, - Sere
na ta al Castel Toblin - La 
montanara - Tante putele bele 

In mezzo al prato gh'è t re 
sorelle - Trentatrè - Tapum -
La maitinada del Nane Pe -
riot », 

I biglietti al prezzo di L. 250 
sono già in vendita presso la 
sede del G.A.M. (via G. C. 
Merlo 3, tei. 799.178 - aperta 
11 martedì e giovedì dalle ore 
21 alle 23) e presso la Seziofae 
di Milano del C.A.I.; e potran
no anche essere acquistati al
l'ingresso del teatro la sera 
stessa dello spettacolo. 

Pri iss lme gite 
Pel 25 corrente è in calen

dario la gita a Foppolo; vedere 
Jn sede, programma e, iscriver-; 
si presso il direttore, Giovanni 
Cabrini: ' " >' 
' -In stato ai 'avanzata preparat-
zione quella a St. Moritz del 31 
gennaio-I febbraio, con parten
za alle ore 17 del sabato da via 
Quintino Sella e ritorno la sera 
successiva; direttore Andrea 
Buranelll, che fornirà esau
rienti informazioni sul pro
gramma dettagliato e la quota 
di partecipazione. , 

Infine p e r Carnevale (14-15 
febbraio) si sta organizzando 
una gita sciistica a Madonna di 
Campiglio, cop base .a Pinzolo. 
Maggiori informazioni sul pros
simo numero e presso il diret
tore Sergio Ganzi. 

Pross ima proiezione 
" Oltre al film, già proiettato in 

sede, della Coppa Pisati e della 
Befana semina,' ia sera del 6 
febbraio p. v. il socio ing. Ser. 
gio Gaetanl proietterà la pelli
cola 8 mm. a colori « Panorami 
d'Italia - Isole Tremiti ». 

La Staffetta «Pisati J> 
vìnta dallo Sci-CA.I. Monza 

Circondata dalla maestosa 
cornice che solo il Rosa può 
offrire, si è svolta l ' i l corr. a 
Macugnaga . la prima edizioiie 
della nostra staffetta 3X8 km. 
per la Coppa «Ermanno Pisa
t i» , che la S.E.M., facendo se-
gitito a una vecchia tradizione 
che prendeva nóme dallo Stel-
vio, ha indetto e organizzato 
quale nuova manifestazione che 
mancava fra le classiche com
petizioni nazionali cittadine. 

uria quindicina circa di squa
dre ha preso il via, con par
tenza simultanea dei primi fra
zionisti alle ore 10. La gara 
terminava verso le -11',30 e ve
deva vittoriosa, come era nel 
pronostico, la squadra dello Sci 
CAI Monza, che' si aggiudicava 
la Coppa Pisati ( temporanea), 
oltre alla targa dell 'Ammini
strazione provinciale di Milano 
e alle t re medaglie del Comune 
di Milano. 

Classifica generale: 1. Sci 
CAI Monza in ore 1.22'59"; 2. 
Sci Club Oggiono l-tni"; 3. 
Crruppo «F io r di Roccia» di 
Milano 1.30'1"; 4. Sci, SEM sq. 
A, 1.33'09"; 5. A. S. Valanga di 
Milano 1.35'20"; 6. «F io r di 
Roccia» sq. B,; 7. idem,-sq. C; 

U.O'.E.I. di Monza; 9. Sci 
Club Penna Nera di Milano; 16. 
S.C.A. Milano; 11. Sci SEM sq. 
B; 12. SiC.A. Milano, sq. B. 
Iscritte 13, tut te partenti ; 1 r i 
tirata. 

Fuori gara: 1. Sci Club Macu
gnaga, juniores, in 1.21'43"; 2. 
idem seniores 1.25'15". 

IVIigllorl tempi delle 3 frazio
ni: 1. Sci CAI Monza 27'16"; 
2. id. 28'50"; 3. id. 26'53". . , 

Squadra più giovane classifi
cata: 1. Sci Club Oggiono, con 
anni 65; 2. Sei SEM anni 73. 

Squadra ; milanese meglio 
classificata: Sci SEM sq. A. 

Giornata bellissima con sole 
smagliante. La premiazione è 

avvenuta nel teatrino di Macu
gnaga, dopò la distribuzione 
della Befana semina. La SEM 
ha avuto là' C'opPà'Città di Ge
nova e il Trofeo S. Ambrogio;, 
da notare l ' o t t i n w t e m p o - d e Ì 
nostro,, gipy ànisSimo ; : Ga^t^tìU 
Che si" è inserito' f r a ' i ' l'O •mi-
migliori.. • ••, i-'-,-- -"• •- ' ' •• 

' ' Svolgiinento « 
della nostra Befana"; 

Il socio e collega Fulvio Cà'm-
piotti ha già parlato diffusamente 
sul * Corriere* della nostra ma
nifestazione, che può così rios. 
sumersi nei dati essenziali: nel 
pomeriggio di sabato 10 corrente 
1)0 pacchi vennero portati- ai btm-
fti di Bannio, che attraverso i'ioro 
maestri che ne avevano jàttó.oomi 
movente richiesta. "' y 

La matììna, dopo i nostri vo-
lonterosi organizzatori sono sce
si a Pestarena e vi hanno, distri-
buifo una sessantina di pacchi. 
Nel pomeriggio di ' donienica la 
Befana si è conclusa a Staffa con 
la distribuzione di altri 150 pac. 
chi dono, che in tutto superaro
no i USO. Naturalmente quelli de
stinati ai bimbi piii bisognosi era
no particolarmente ricchi e vo. 
luminosì^ Si è voluto tuttavia fa, 
re un gradito omaggio anche agli 
altri con giocattoli o oggetti ^va
ri, in modo che la.mamfestàzio-
ne costituisse un felice ricordo 
della S.E.M. per tutti. . 

I benemeriti che hanno assùn. 
to le funzioni di .* Re Magi* nel
la lieta circostanza sono i soliti 
Buranelll, Castellini, Aldo Colom
bo e Cazzanìga, nonché il nostro 
Presidente Soglio,- -che fé diven. 
tato un « patito » di Macugnaga. 

Affermazioni dei iiostn sciatori 
Per merito di Maurizio Gaeta-

ni, Bonali, Ratti e'Maiètti, che 
hanno partecipato 11.4 corrente a 
Macugnaga alla pirlmà gara' Tkiil: 
15) valevole per 1 Campionati 
provinciali i,di ^società,, la S.E.M. 
ha ottenuto U- primo posto con 
punti 381,4 ' nella classiflca per 
Società,,,sèrie A, -. \ i 

A loro''volta; Lia Risari e Be
niamino .Prare hanno colto una 
brillante affermazione" classifica;!, 
dosi, primi nella' : Coppa^ « Lui • e 
Lei, disputata il 5 corrente sul
le nevi di- Bormio; era la prima 
competizione stagionale e questo 
risultato, fa ben sperare per ,JJ 
f u t u r o . , •; . .;;.: <! , 

Infine la nostra .squadra tim-
mìT\i\e (erottolo Graziella e Lia 
Risari, rispettlva'mente 4:a e 5.a) 
si è . classificata seconda nel Tro
feo I Campar!,, slalom gigante, di. 
spulato l ' i l corrente; nella ga
ra maschile Beniamino Frare ,e 
Cesare Bran\ani si sono classifi
cati 21° «'34°. . . i:,-

Assembrea generale 
GloVedi '26 .'febbraio alle ore 

21,30 in Sede,..A convocata l'As-
sembjéa generale del ^ocf per de. 
liberare stìl s^uentè'Ordine dej 
giorno: -.^i'V'^ ' Z ,̂ (.,;•• :; 

Nornlna. del presidente (lell'As. 
semblèa e.idegll scrutatori;. Let 
tura del Verbale ' dell'Assemblea 
precedente ; ! Relazione Sull' attivi 
tà • dèlie Cpmntlsslonl'; Relazione 
sull'esercizio , finanziarlo^ ,1958; 
Relazióne 'dér t^visolT del conti; 
Preventivo; '-'perSl lièserclziò ' 1959; 
Elezione, del Priesidente; della Se. 
zlqne e del jnertibrl .del Consiglio 
Direttivo sCaddtl r'Consegna di 
stintlvo al'̂  Sw^ venticinquennali 
Varie, „: . . 3 ;i • . . : • . ' , 

A , norma, d^l^ regolamento se^ 
zlonale, l'Assemblea è valida qua' 
lunqtìe,. slatta ; liumeto dei pre. 
senti. • . ,i • « ' . ' / ' , « ? : • .,:i/- , 

Nella, sera. ^n'Assemblea nel 
locali •'sociali salti eote'entlto tini-
camèijtel l'acéessb • al soci pSiteJ 
cipantl che.; a termine di Rego^ 
lamento,', devono, èssere in regola) 
conU tesseraménto 1938-59. V "•n : 
Il Presidènte: Gèn.Ie dl°DivÌ9l6ifel 

BATTI : com»,, aiCSEPPE .;• : 
, Scadono per -compiuto triènnio 
e sono . rlelegÈlbili 1 segiientl 
membri del Cmisigllo Direttivo':, 
il Presidente; tiGenile Ratti Giu
seppe; 11 Vice .Presidente : Garetr' 
toi-'EnricO; CoBSigJierl -"effettiviJ 
BòESlO! Modesto.) Calderan. Stefa-: 
no, Gastone"ma'g^. Oreste,' Matls 
Carlo -e Roero . géoni, 'Giuseppe :; 
Revisori .Conti: ECorradino rag. 
Vincenzo, Soardi J^ino e',Vaschet; 
tò Antonio;' Coni Delegati : An-, 
dreottl 'geom,' Smgeloi •vBlaiafchl 
Pietro.; JCovolo iAntonio, òGarettd 
Enrico, ,, So'àrdi',',,Nlno. Tonlójd 
Brun'ò'; Ussello' Leo « Taraétts: 
Gilberto. 

Art.-.IXdel<Reg.olam.ento Sezio
nale: «Le liste del candidati alle 
cariche sobiall devono essere pre
sentate almeno 10 giorni prima. 
dell'Assemblea alla Segreteria del
la Sezione * cohrftlate,-da almeno 

.*?,|5|̂ ? L i m o l i ; ! . , 
SOCI ventieìnqiiennali 
I Soci;che\j:it 'ki4e#ii)re:i958 

hanno'matutfeto fa aoipi di an
zianità nel C.A.I:' sono pregati di 
comunicare in' Segreteria 11 no
minativo per la consegna dello 
special»- destintlvoi che.-avrà luo-! 
go il 26 febbraio in occasione 
,delVAssemblèa' generale del. Soel.i 

t Pnlinanii-'^la^striere : 
È' in partenzaitutte l e dome

niche alle'^oré 6v30) da piazza 
Solferino <A,^enzIa 'Transitalia) 
con arrivo [al Se^,triére alle ore 
9 circa;: parténz^ pel r i tomo 
ore . i T ^ a l Sestriere con arrivo 
alle ore 20; in piazza Solferino. 
Come-sempre, quote ridottissi
me.-;àoci li; 750, hjVìtati L. 800. 

Le iscrizioiji, valide solo se 
accompagnate dflle qtióte, si ri-
cevopo in Segreteria fino alle 
ore iZ del sabatQ;tSÌ pj-egaho i 
Soci d'esibire la; tessera (bol
lino 1959> per la riduzione.-

IMPRESE: INVERbSÀU . ; , ; 

Vetta e efesta ' ' ' 
della Presolana 

I giovani P ie t ro Battaglia -e 
Lino Ferrari , insieme a doti 
Giulio Gabanelli, tutti di Cà-
stìone della Presolana, l'S corr. 
hanno raggiunto la vetta della 
Presolàna,. ne hanno, percorso 
in cordata .tutta la crésta e per 
altra via sono seesi. a-, valle: 

E ' la prima volta che simile 
itinerario viene -compiuto in 
periodo invernale. 

All'Inizio dei :|1959 possiamo 
guardare un atturio indietro e 
fare un piccolo CMjsuntivo sulla 
attività svolta ffa^ipommissioni 'e 
Gruppi- nell'anno ..appena finito. 
Consuntivo lusjngljiero per tutte, 
le -viarie branche,d.^le attività se
zionali: dalla Commissione gite 
sociali, al Gruppo ^Speleologico, le 
cui imprese- riech^glano In que-
sti .giorni nelle..f'ronache radio e 
giornalistiche, par . J'esplòrazlgne 
delle .grotte, diitjrgosolo in Sar-
degna; dal Gruppo Alta Monta
gna ; che, oltre ^ annoverare all'at
tivo del suoi mèijnobrj, ardite sca
late nelle nostre 5Alpl^ ha ' colla
borato . con • la partecipazione di 
Ghigo e Fornelli ar successo del
la Spedizione Torinese alle Ande 
Peruvtatte;. ialt Coroi Che j^empre 
raccoglie larga' nièsse di' applausi 
e di consensi: ed infine al nostro 
SCI-CAI che » sta! preparando In 
questi giorni r atleti ed; rorganiz-
zaziòpé per l-prossimi cimenti. 

Ecco una ancora incompleta do-
cumeritazlDne- sull'attività svolta 
dal nòstro tìnltpo- ; Alta ' Mon
tagna: '' 

Pizzo •'Badile (Spigolo" Nord); 
Clamàrella (Parete Nord); ' d a r . 
foron-: (Cresta N.O:) ; : Llslcamm O-
rientale (Parete,rNord-Est),: Pie 
de Cineast (Cresta Sud); Corno 
Stella (Spigolò Nord>';' Alguille 
Noir e (Cresta Sud) ;, Gràndes Jo-
rasses (Arrèté"dès Hlrondelles)-
Grepon (Parete : Est) :-? Alguille 
Nolre - (Parete. -sOvest-Via ' Ratti) ; 
Cervino (Via Italiana-Invernale) ; 
Piramid •Vinceni-Cranalqne S O ) , 
Torri del •Vaiolet 'Cinque dita. 
Spigolo della Delago, Stabeier 
Wincltler, Brftthoi^ft (Parete 

Il Bivaccò "Franco NeBBia,, 
nella Valle dì S.Barthéfèmy 

Fin dallo scorso autunno è 
stato inaugurato, per inizia
tiva della Sottosezione G.E, 
A.T. del CA.I. .Torino, che 
ne è proprietaria, il Bivacco 
fisso » Franco' Nebbia » nella 
Valle di S. Barthélemy in vai 
d'Aosta (Comune di Nus). 
Esso è sito presso il Lago di 
Luseney; a, quota ,2600, ove è 
istatd .,postQ--in mérnoria del 
socio Franco Nebbia, caduto 
il 16 agosto 1957 sull'Oberga-
belhorn e deceduto il 24 del
lo stesso Illese all'ospedale di 
Sion in Svizzera. Il Nebbia 
era nato il 19 maggio 1927 e 

aveva salito oltre 200 cime 
superiori ai 3000 metri e 33 
superiori ai 4000. Fu tenente 
al 4° Eeggimento Alpini Bat 
taglione Aosta e oltre essere 
ottimo .alpinista, |Uj ^m capa
ce sciatore. ' ' , ' 

Il nuovo bivacco è il ge-
iriello dèi Bivacco'fisso «Lui-
^i , Reivelli »; postò,:dalla stej;-
sa G.E.A.T,,.U 7 ottobre 1956 
lièi Vallqfie di-'eiardoney, in 
Val :Sbaja^^-''t'^^l-^y , 

La costruzione e in legno, 
completamente rivestita di 
larniera zincata,, con un'iij-

PROSSIME GITE . 25 gennaio 
Bormio. - Partenza p.tta- Reale 
ore 5,15, arrivo a Bormio ore 9.30. 
Esercitazioni Ubere. Partenza da 
Bormio ore 17.30, arrivo a Milano 
ore 22,30. Quote: Soci L. 1.200, 
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tercapedine 'di. materiale iso
lante. 

Dispone, ol t re . Jè solite 
suppellettili, d i quattro pósti 
su cuccette- di rete metallica 
con materasso e di un mate
rasso a terra per altre due 
persone. Sarà Jasciato aperto 
e, perciò affidato 9lla buona 
educazione_^de.i «valligiani e 
degli escuriioàlBi. 

Dal BjvaccqJ*si^ possono 
compiere le seguenti salite: 
Punta IVfontagnaya (m. 3050), 
Becche d'Arbiera Nord, C<;n 
trale e Sud (nt. 3319, 3288, 
3219); Becca <3i , L u s e n e y 
(m. 3504) massima del grup
po; Cima LiVotirnea (metri 
3289); Monte Ràdessau (me
tri 3253); Becca Grottes (me
tri 300l);;Bèccà;ai5C?/an, per 
il Colle di C ian ' e ' •versante 
S'W (m. .3320)' 'é' le seguenti 
esciifsiòni: •fra>fèirsàt'à in 'Val
pelline peir il ;CQjle>: di "Moii-
tagnaya - (m*. 2899) -te quindi 
al Bivacco 'S'a^a'^ Traversata 
in Valpelline però il Colle di 
Luseney (m;- 3162);; Traver
sata in Valpèlline^per il 'Col
le di tiivòurnéa^^m.<'i2i858) e 
di qui 'ai Rifugi Col CoUon o 
Bi'vacco TèteJ^ouése^/.trayer-
sata -.à .Torgiion 'in J'Valtour-
nanchè per" la ' 'Finestra di 
Gian ,<m.(a7?4)j tir^vejsata .al 
BivaèCO Manènti ' al ' Lago di 
Balanselmo per la Finestra 
di Gian ed il Co i ' d i Fort 
(m. 2906) e: ppi a Yaltpumàn-
che o Breuil; giro completo 
Valpelline . ,polld, Liyournea 
. Bivacco- STébbia'*-' Finestira 
di Cian'i-Òolle dì "Fott - Bi
vacco Manènti _ Col%i Val-
cournera - Valpelline (Pra-
raye o altra località- della 
stés|a).-'::;^f-! »:v2 H ; | 

Nord) P ^ t Charmoz (prima ascen
sione sperone S.O.) ; Campanile 
Basso (Via Preuss); Tour Ronde 
Parete Nord) ; Clamàrella -<Parete 
Nòrd); Torre del Sella (Via VI-
natzer) ; . Alguille Ooux (Parete 
S.E.), . , 

Sestriere e Venini 
eccezionali 

Inizio di stagione veramente 
eccezionale a Sestriere. Tutti 1 
record di affluenza battuti. Nel 
periodo di S. Ambrogio si cal
cola la presenza giornaliera di 
16-18 mila persone. 

Affollatissimi tutti gli alberghi 
anche nel periodo delle festività. 
Naturalmente anche al RIf. Ve-
nini le presenze sono state al li
mite della disponibilità. Molto 
graditi sono stati 1 notevoli la
vori, portati a termine durante 11 
tardo autunno; pavimentazione 
in linoleum del corridoio e della 
scala,- modifica e abbellimento 
della scala di accesso al secondo 
jiiano,- divisioni interne e miglio, 
ramento dei servizi igienici degli 
uoralnli rifafiroento plafonatura di 
alcune, camere con matetlale Iso
lante, lotnltUJ'a di comodi ar
madietti nelle camere anche al 
secondo ; .piano, rivestimento In, 
mosaico vetroso della cucina, 
: ft'lnhèVÙìiieiitò-' straordinario ha 
permesso là praticabilità-di tut
te le 75 •'.piste sin dall'inizio del
l'Inverno; e un-; plotone di 'battito, 
ri è sempre all'opera per livel
lare e curare il fondo di ogni pi
sta,, comprese le discese di Rio 
Nero,- Fenils, e Moliieres, tutte 
discese di 8/12 chilometri. 

Nel 'primo' mese l'affluenza 6 
.stata del 15% di torinesi, 35% di 
milanesi ed il resto di romani, 
fiorentini, romagnoli, liguri, ve
neti, francesi, ecc. 
, Molte le richieste per febbraio 

e marzo, alcuni periodi dei quali 
sono ormai quasi esauriti. 
; Per ifebbraio-marzo sono in pro
gramma alcune gite dirette dal 
Geòìn. ' Andreotti, alle quali han
no già aderito parecchi sciatori 
alpinisti. ; ' 

Val Veny 1959 
E' entrato in fase organizza. 

tiva il Campeggio nazionale C.A.I.-
Uget di Val Veny appoggiato dal 
!Rit. Monte Bianco. 

, La Corrimlsslone ha steso il 
programma lavori ed è entrata In 
piena-opera., I turni avranno ini
zio al,primi di luglio (12) e ter. 
mineranno il 30 agosto. 

Alle .prime richieste giunte sin 
dal novèmbre "Scorso, si sono ora 
sostituite le prime prenotazioni: 
ài mondo vi sono persone vera
mente, previdenti. 

Alcune novità di rilievo sono 
state preventK-ate e - verranno 
prontamente realizzate. Le gite 
di alto liveello in prova nella pas
sata^ stagione', entreranno a far 
parte del programma 1959. -

feseraraento 1959 
Ricordiamo che dal 1° .gen

naio le tessere C A.I." sprovvi
ste dal bollino 1959 ̂ non lianno 
più •s7alore?i>ér'ltf riduzioni nei 
Rifugi e nelle gite sociali. 

Invitiamo; pertanto i Soci pon 
ancora in regola, anche' per evi 
tare spiacevoli interruzioni n e l 
l'invio della Scarpone e 'della 
Rivista, a volere provvedere 
Con,bortese sollecitudine. 

SÌ invitano i Soci, all'atto del 
rinnovo, • di, voler contribuire 
con l'olJerta., di L. 100 p e r il 
potenziamento', del benemerito 
Corpo del Soccorso Alpino. 

Lo Scarpone 
Ai Soci che desiderano r i 

cevere il numero de « L o 
Scarpone » che .esce il 1 ' d i 
ogni ' mese, s ì rende noto che 
bas ta ve r sa re L. 400 in Se
greter ia , .per riceverlo t u t t o 
l 'anno. • •.. . '.. 

no debuttato nelle - prime gare 
della Stagione, ottenehdo . ottimi 
piazzamenti nella Ckippa Catella 
a Cesana e nella CoBpa, Cinzano 
a Cuneo, La classe' e la volontà 
di questi atleti fanno ben sperare 
per le prossime competizioni. 

Vita d e l i r i A .T/ 
SEZIONE. D I ' C Ì E S . ; -''On'eser-

cltazione della locale squadra del 
soccorso alpino è stata recente
mente tenuta presso la malga 
(aleserà Val Nana , e mpnte' Pel-
ler. Sotto la ^ulda del presidente 
di questa Sezione, Slg. Strlngari, 
le operazioni sono perfettamen
te riuscite. ';•«(: 

CEDEGOLO • 

(jominissione gite 
Pubhlichlamo quello che, salvo 

le varianti che potessero rendersi 
necessarie in fase organizzativa, 
sarà m linea di massima il calen
dario gite sociali 1959: '-

27-28 febbraio: Col di 'Vers, 
Alpi-Marittime; 14-15 marzo: Tra
versata Bardonecchia-Modane ; 2S. 
29-30 marzo; Rlf. Teoudulo-Cima 
Jazzi-Col Lj-s-Gressoney, 25-26 
aprile Grigna, 4-5 maggio Col 
Pie Rochebrune; 31 maggio-1-2 
gmgno Cap Bntannia (Alpu-
bel) 28 maggio l'està del fio
ri (Rifugio Guido Rey), 13-14 
giugno Alpi Marittime (Cresta 
Savoia); 27-28-29 giugno Pizzo 
Badile 11-12 luglio Delllnato 
(Pelvoux o Gruppo Mejle), 25-26 
luglio Pian Teleccio (Gran S Pie
tro), 12-13 settembre Rlf Ga-
gliardone (Visolotto) Val Varaita, 
26 2f settembre. Rlf. Clriè (UJa 
Ciamarella) 

Sci C.A.I.-U.G.E.T. 

manifestazioni 
a|!;onistlclie 

Le competlzjonl classiche che 
lo Sci C A I . Uget organizza ogni 
stagione, verranno quest'anno di
sputale nelle date seguenti Cam-
J)ionati Torinesi H 22 febbraio a 
Sestriere?, Trofeo Rosenlcrantz il 
15 marzo a Sportlnla ' 

Per 1 Campionati' sociali verrà 
comunicata prossimamente la data 
di effettuazione 

A ognuna delle manifestazioni 
in programma e, come sempre, 
previsto li massimo successo, an
che in considerazione della clas
sicità delle prove che ormai han
no largamente conquistato il fa
vore degli atleti nella sempre più 
difficile specialità delle discese. 

In particolare per il Trofeo 
G. Rosenkrantz li nostro Sci 
C.A.I. è in trattative con vari 
Sci Club francesi e svizzeri per 
assicurarsi, la massima partecipa, 
zione intemazionale per onorare 
la inemorla di un Indimenticabile 
alpinista scomparso sulle nevi del-
l'Imalaya. 

Nel Campionati torinesi sarà 
ancora in palio il titolo di squa
dra Campione torinese, che ricor
derà il nostro socio scomparso 
Guido Maggianl. 

, Tesseramento 
' SI ricorda che è aperto 11 tesse
ramento F.I.S I. ; perciò 1 soci 
sono pregati di rinnovare la tes. 
Sera per la stagione In corso ri
volgendosi alia Segreteria della 
nostra Sezione. 

SI ricorda Inoltre che 1 soci del
lo Sci C.A.I. si trovano presso la 
Sede sociale ogni martedì sera a 
disposizione di coloro che deside
rassero informazioni relative alla 
attività- sciistica. • 

^QtfABBA FONDISTI. — SI 
sono iscritti allo Sci C.A.I. Uget 
1 fondisti che fino alla scorsa sta
gione difendevano 1 colori del 
G.S. A.N.A. Marcello Solerl di 
Cuneo',' e precisamente Chirio, 
Bellone, Morena e VinaJ, che han-

fiiattazìo&c Bivateo, : 
Passo Salarn» -

La' pericolosa situazione, sia 
per la sua ubicazione che per 
i forti venti che troppo di fre
quente flagellano il Passo, com. 
porta un'usura^ tale che per 
mantenerlo in eflìcienza si ren
de necessario 'pro-wedere ' alla 
sua manuteniione molto .di fre
quente, con le conseguenti. r i 
levanti spese. . ' ,' ' . T 

Questa Sezione, che da molti 
anni provvecìe a tale estrema 
necessità, ha.' ancora una volta 
organizzato la raccolta e il tra
sporto a spalle del materiale 
necessario: lamiere, chiodi, at
trezzi, ecc. 

Purtroppo la giornata, orga
nizzata alla perfezione, si è su
bito dimostrata ostile e clono, 
nostante la forza di volontà, la 
costanza e la grande passione 
hanno, per quailtb umanamente 
possibile, supplito e il materia
le è giunto al Passo, è stato 
sistemato e , almeno il tetto è 
stato totalmente coperto di la
miere e regolarmente fissato. 

La bufera ha poi impedito la 
definitiva sistemazione, che 
verrà ripresa non appena il 
tempo lo permetterà. 

LUCCA 
Questa Sezione, seguendo una 

simpatica tradizione, ha portato 
la « Befana » ai piccoli di Capan
ne di Careggine, grazioso paesino 
a metri 840 sulle pendici del Mon
te Sumbra: è stato raggiunto da 
un numeroso gruppo di socie e 
soci, con 1 vicepresidenti geome
tra Fabio Boschi e Mario Pancac-
cinl e con la instancabile signora 
Federa Cantini che, anche que 
sfanno, ha organizzato la mani
festazione In modo veramente am
mirevole. 

I pacchi, contenenti indumenti, 
giocattoli e dolci In .abbondanza, 
da Isola Santa, a mezzo di una 
funicolare, venivano trasportati fi
no alle prime case del paese. 

Dopo la Messa, allo ore 12, ha 
avuto luogo la distribuzione dei 
doni nei locali delia scuola, alla 
presenza del 'parroco e delle mae
stre elementari. I bambini accom
pagnati dal familiAr!",.-haìmo, ac
colto con manifesHaigiola la « Be
fana » del C.A I. 

Dopo la distribuzione, 1 soci del 
C.A.I. venivano Invitati a un rin
fresco, mentre le Apuane si rico
privano di nuvoloni neri e a tratti 
Il paese era Investito da-Tafflche 
di vento gelido e nevischio. 

Soc. À l p . 

F.A.LC. 
via Disciplini. 8 

UULANO > 

Il Consiglio direttivo, nella sua 
ultima riunione, ha accettato, pur 
con rincrescimento, le dimissioni 
rassegnate dal sig. Luciano " Pe-
drettl, che ha dovuto rinunciare, 
per ragioni di lavoro, alla carica 
di Revisore dei conti. 
A sostituirlo è stato chiamato lo 
ing. Fulvio Ranucci, 11 quale però 
non potrà prendere subito pos. 
sesso della carica, poiché ricove
rato ali' Istituto Ortopedico pini 
per fratture multiple ad una 
gamba, riportate durante una 
gita sciistica. A lui e alla socia 
dott.ssa Elena "Vincenzi, pure in. 
fortunata, rinnoviamo 1 migliori 
auguri di sollecita e completa 
guarigione.-

AGONISMO SCIATORIO» — Al. 
cunl nostri soci hanno preso par. 
te alla « Coppa Dischi Juke Box> 
gara di slalom gigante svoltasi a 
Bielmonte, nel Blellese, rlportan. 
do la seguente classifica; Lura. 
schl Sf>; Mazzoni 16'>„ Gnoll 32°, 
su oltre 80 concorrenti. Compli
menti, e auguri di sempre mi
gliori affermazioni. 

La gita di fine d'anno al Sestriè. 
re ha avuto ottimo esito, con pie
na .soddisfazione del numerosi 
partecipanti. 

PROSSI-AIE GITE — 11 lo feb
braio p. V. gita sciistica a Biel. 
mónte, incantevole" località del 
Blellese, che sta meritatamente 
conquistandosi ottima fama fra 
le stazioni di sci dell'Alta Italia. 
Il programma verrà diramato 
prossimamente e contiamo su una 
buona partecipazione di soci e 
amici, desiderosi di conoscere 
qualcosa di nuovo In fatto di 
campi di neve. 

Sul n. 22 de « Lo Scarpone », 
accennando al Consiglieri uscenti, 
è stato involontariamente omesso, 
per una svista, il nome del rag. 
Vittorio Sangalli, già benemerito 
Cd attivo segretario;- ripariamo 
all'omissione Inviando all'amico 
Sangalli il nostro riconoscente .e 
bene augurante saluto. 

Direttore rfsponsabile • 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg, 

Tipogralia S.A.M.E. • FalaziD dei Gioisili 
Milano - Fia'zza Cavoir, 2 

Le tamose 

rem per sci 
TRIMA 

per un'ascesa 
ueramente rapida! 

il vero attaccò di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDO 
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